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Deilberazione del Consigllo comunale

N. 21 Registro deliberozioni
Verbole n. 8 Sez. I “Approvozione
Rendiconto gestione 2013.”

Sessions di blianclo

Seduta di prima corivocazione
VERBALE

1116 oprtle 2014 ails ore 20,59 nel palono comunais di Sesto San Giovanni, prevlo esaurimentodelle formalltâ descritte daila normailva nazionale e comunale, sI è riunito solto Ia presidenza diignazio Boccia, Presidents, H Consigilo comunale composto do:

Monica Chittà - Sindaco

e dci ConsigNed comunali:

1. AJessandra Aiosa - 2. Anna Mario Antoniolli - 3. Ignazio Boccia - 4. Gicnpaolo GiorgIo Maria Coponi -5. Mafteo Cremonesl - 6, Eros de Nala - 7. Roberto DI Stefano - 8. Michele Foggetta -9. Serena Ftanclosl - 10. Saviria Glanvecchlo - 11. kitonio Lamiranda - 12. Franca Landucci —13. Moreno [No Nossa - 14, Loredana Lucia Pastorino - 15. Pierantonlo Pavan -16. Chlara Orrielia Pennosi - 17. Gioconda Pletro - 18. Andrea Rivolta - 19. Vito Romoniello -20A.ucia Teormlno -21 Angelo littaferrante -22. Torraco LuigI -23. Marco Trernolada - 24.Fablano Vavassori -

Rlsuitano assenil I Consigileri: CapOni, DI Stefano, Foggefta.
Glanvecchlo, Nossa, Pavan ed
Ii Sindaco,

Sono portanto presenti n. 18 membrl

Risuitano presenti, Inoitre, I seguenil A5sessori: Cagitarit, Montrasio, Perego.

Portecipa aWodunanza H Segretorio Generole Gabriella DI Girolamo,

Ii Presidents, riconosciuta legale i’adunanza, dichiara aperta Ia seduta.



Ii. PRESIDENTE

Rlferjsce: Procedlamo con l’appelio. La parole ci Segretaria, prego,

IL SEGRETARIO GENERALS: Precede con I’appello nomlriale del Conslglieri, dcl quale
risultano presenti 18 e assentl 7 (Caponi, Di Stefano. Foggetta, Glanvecchlo, Nossa.
Pavan ed ii Slndaco).

PRESIDENTE: Allora rlsultano Consigileri preseritl 18. Conslglierl assenti 7, Ia seduta ê
vailda. Al momento ml risuita i’assenza giustiflcata del Conslgilere Nossa, Occorrono I
solItI tre scrutatori volontari: Torraco, Romanielia e Cremonesi. Grazie. Adesso invlto tutti
ad aizarsi In pledi per ascoitare I’inno nazionale. Grazie,

Vlene esegulto I’lnno Nazioriale,

PRESIDENT!: Grazle. Punto aii’ordine del glorno: “Apptovozlone Rendiconto Gestlone
2013°. Auora VI indlco un ottimino come procedlamo con Ia scaletta degli Interveritl.
Su questo argomento parierO prima ‘Assessors dl cornpetenza Virginia Montraslo.
Eventualmente pal prima che si inizia Ia discussions risponderO a qualche damanda
tecnica. Pal segulranno I reiatorl di Commisslone e a segulre gil interventi, QuIndI do Ia
parole aU’Assessare Montraslo per Ia relazione. Grazie.

ASSESSORE MONTRAS1D: Grazle. Buonasera a tutti, Dunque questa sera cI troviamo a
dlscutere del consuntivo del 2013, doe tiriamo le somme dl queue ohs ê state Ia
gestlone economlca e finanziarla defl’anno scorso. Se Ia presentazlone dl Bilanclo
Corisuntivo puO essere lefta anche come un momenta tecnico e in fondo dl solo presa
d’atto dl dO che é avvenuto, credo che sb necessarlo ricostruire brevemente N
contesto che ha pesantemente condlzionato questo punto dl arrive e le scelte
poiltlche che l’hanno determinato. Leggi e decreti sI sono fostellati settlmana dopo
settimona creando un incrediblie situazione dl Incertezza deve Ammlnfstrazlonl Locall e
dl disorientamento nel clifadini. Rlcordlamo ad esemplo solo Ia partita dell’IMU che si
è definlta II 30 novembre. a questione deua tassa sul rifluti sl O sciolta a fine ottobre e
is istituzioni del fonda di sofldarletO comunale che ha soltratto al nostro bflanclo tra
oltobre e novembre circa 7 milioni di euro 10 vado con numerl un po’ approssimatl
perché comunque dovrebbe esserci Ia slide con tutto 10 schema del bNancio. Ecco
dlcevo, come vedete I numeri sono appunto cue mie spalle con maggiore precislone,
Dunque dicevo questa modabitO tecnicamente confuse a politiccimente scorretta
nelia sostanza ha significato nuovamente per un aitro anno gravare in modo brutale
sugli eriti locail sul quail anche quest’anno si O scaricata large porte dell’lmpegno sic
nefla riduzione del deficit pubblico che nelia tenuta del Patio di Stab) iita Nazionale,
che come al solito e Irriposto con rlgiditO agil entl locall ma ê del tuflo incerto quello



che vincola gil altri Ilvelil Istltuzlonail, Le autonomle locall hanno contributo Infattl agli

obiettivi di finanza pubbilco per Importl malta rilevanti, La rlduzlone complesslva della

spesa dal 2009 ha ragglunto I 31 miliardl dl cut 16 sono effefto dell’lnasprimento del

Paffo di StablUtO interno e 15 di tagilo del trasferlmenti, Questo quadro dl federallsmo

monco sI caratterizza per Ia sua Incomplutezza e non è naturalmente un problema dl
estetica Istltuzlonale, ma un elemento materlale sostanzlale che I nostrl concittadini

ben comprendono e che anche Ia Corte del Cantl ha compreso, vlsto che nella sua
audlzione pariamentare sul tema denuncla due aspetti con particolare evldenza: uno

gil effettl distorslvi del venlre meno del vlncolo delI’lnvarlanza delia pressione flscale

compiessiva e due Ia Ilmltatezza della posslbllltà dl manovra del Comunl. Il prIma
elemento, doe l’assenza del vincolo dl lnvarlanza sI traduce nell’assenza dl una
compensazione dell’aumento della presslone fiscale locale con una rlduzlone sul

versante erarlale, vale a dire che Ia rlduzione drastica del trasferlmentl ha obbllgato

negil annl gil EntI Locall ad Intervenlre con manovra dl flscafltà locale ma non ha
avuto un’equlvalente nella riduzlone delle tasse statall. Rispetto all’altro elemento,

cloO I rislcatlssimi marglnl di manovra degll entl locall, clto testualmente questa
reiazlone della Corte del Contl: Per un versa l’autonomla impositiva degil entl
decentratl sembra essere sostonzlalmente circoscrltta alla facoltO dl varlare entro
Intervaill preflssati Is allquote dl alcunl tributl locall, questo O dO che a traduco come
l’autonomla della zero virgola, per altro versa tale fcicoltO continua a sublre Ilmitazloni

dal late della manovrabllltO deile allquote e da quello dell’lntegrlta delle basl
ImponIblIl e da quello della stessa titolaritO del gettlto”, Rlcordlamo ad esemplo Ia

vlcenda delia magglorazlone del 30 centesimi a metro quadra della tasso sul rlflutl,

formalmente rlscossa da nd ma sostanziaimente glrata aflo State, A proposito dl
trasferlmenti segnallamo Ii trend dl caduta verticale che appunto questl trasferlmenti

honno subito dal 2010 ad oggi, nel 2010 parlavamo dl 22 millonI dl euro, solo van titoll
ma credo che Ia sostanza sla Ii totale, nei 2011 siamo scesl a 19 mAlonI, nel 2012 a quasI

12, nel 2013 a 9, comprenslvl penã questl 9 milionl e 400 della compensazlone del
mancato gettito dell’IMU sulla prIma casa, I 5 mIllonI e 700 che vedete It sopra. Una
delle novltâ del 2013 ê stata l’lstltuzlone del fonda di solidarietO comunale, che pol tra
l’altro cI sla II trend del trasferlmenti che rends In manlera icastlca quello che abblamo

appena defto. Comunque dicevamo che una delle novltO del 2013 ê stata

l’Istltuzlone del fondo di solidarletO comunale che ha condlzionato sostanzlalmente II
nostro bilanclo e che ne condiziona anche Ia lettura rendendolo dlfflcllmente

comparablle con queue degll anni precedenti, vlsto che abblamo dovuto rlportare
nelle entrate e nelle spese quella che lnvece era sostanzlalmente una portita dl glro

con un cittlvo per II Comune di circa 2 mIllonI, ma che abblamo dovuto descrlvere
come un avere dl 9 e un restltulre dl 7. L’altra novita O stata l’abollzione deil’IMU sulla

prima casa, come dlcevo compensata da trasferimenti i9no all’occorrenza del gettito

del 2012, 5 mlllonl e 700 mIla euro nel nostro coso che giO sapplcimo che nel 2014 non

ci saranno pill Un’anaioga dlfficoltO sI evldenzia sul versante del bllancio degli
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Investlmentl che ha registrato un miglioramento comunque rispetto all’anno scorso,

tuttavia le entrate, oneri e ed allenazlonl non ci permeftono dl fare tutte le opere, da

queue piü grandl die mcinutenzlonl, dl cul una clttO grande e complessa come Ia

nostra necessiterebbe, Abblamo anche utilizzato una parte dell’civanzo dl porte

corrente che sI determlna come effetto paradossale del Patto dl StablIltO per

finanzlare alcune opere mentre anche quest’anno non abblamo fatto rlcorso a mutul

che rimangono abbondantemente al dl softo della soglia dl legge, Ultimo elemento

utile alla dlscusslone. anche quest’anno II nostro Comune ha centrato superandolo

seppur dl poco l’obleftlvo del Palto dl StabliltO. Rlcordlamo che II Pafto ê uria sorta di

bllanclo parallelo a quello dell’ente che perO non prevede un paregglo ma i.in saldo

amplamente posltlvo che nel nostro caso O stato dl oltre 7 mIllonI dl euro, Al suo

fatlcoso ragglunglmento hanno contrlbuito In manlera determlnante II

perfezionamento dl alcune allenazlonl dl valore conslstente e Ia frulzlone degli spazi

finanziari del palto vertlcale, che sI tralta dl valorl arltmetlcl che ci hanno permesso dl

ridurre II saldo obleltlvo, La fatlca è stata qulndl N trotto distlntlvo dl questa annualltO,

Ia fatlca tecnlca fatta nel ricorrere le modlfiche normatIve, dell’lnterpretarle nella

manlera corretta, Ia fatlca del governare e qulndl dello scegllere. quasI

quotldlonamente cosa e come fare nel marglnl di incertezza elencatl. La fatlca

polltica, quasi Ia frustrazlone dlrel, lacidove Ia rlstrettezza dl rlsorse e I contenutl delle

norme rendono Irrlsorl I marglnl dl autonomla e l’eserclzlo dl scelte quallflcanti In

manlera declsa II BIlanclo dell’Ente. Le scelte, dlcevamo, che hanno caralterlzzata II

bllanclo del 2013 sono state queue dl non aumentare né le tariffe del servlzl né Ia

presslone trlbutarla. non sI ê Intervenuti suIl’IMU delle coslddefte seconde case, non sI

o lntervenuta sull’addlzlonale IPPEF nO per quanto rlguarda l’allquota nO per quanto

rlguarda Ia soglla dl esenzlone, Non abblamo appllccito Ia TAPES, vlsto che I’anno

scorso sl poteva scegllere, per non dannegglare le attMtà produftlve e Invarlate sono

rimaste come da var! anni a questa porte anche le entrate coslddelte mlnori,

Contemporaneamente slamo rluscltl a mantenere nella sostanza, pur con qualche

rldlmenslonamento, Invarlatl I servlzl deN’ente, una scelta Importante, ma sempre plü

dlfficile nelI’anno In cul Ia crisl ha forse ragglunto II suo aplce. Credlamo infatil che II

welfare, ed anche e forse In partlcolare II welfare locale, rappresentlno un

indlspensablie forma dl ridlstrlbuzlone della ricchezza equlvalente o magari forse

anche In plu potente dl una rlduzione della pressione fiscale, Carlcare dl responsabllltO

gil EntI Locall, delegare loro sempre plO funzionl ma contemporaneamente privarll

delle rIsorse per dare rlsposte signlfica solo costringere I Comunl ad un’Inevitablle e

progressivo arretramento, non ascoltare I blsogni della clttâ e lasciare plO soil I nostri

clttadlnl.

PRESIDENTE: Grazie Assessore Montraslo, La parola al relatore di Commlsslone

Conslgliere Vavassorl, prego.
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Entrci ii consipliere Glanvecchio. PRESENTI: n. 19

CONSIGLIERE VAVASSORI: Grazie, signor Presidente, Buonasera a tutti e a tulte,

Velocemente cerco di riprendere quanto O emerso In Commissione, relativamente al

dot! dl buanclo. che sono stat! anche proleftati poco fa, ci tengo a precisare che N

totale deNe entrate correnti effeftive deil’onno 2013 ammonta a 78 mNioni 470 mila

euro circa e N totale deNa spesa corrente effeftiva deiI’anno 2013 ammonta a 72

mlNoni circa di spesa. N Polio di StabiNtO, come è stato detto poco fa anche

dail’Assessora Montroslo. ê stato rlspettato e anzi abbiamo migilorato rispetto

oN’obieftivo del PoNt di StabNitO di 157 mNa euro, in sede dl Commlssione I commissari

hanno avuto modo di avere I documenti relatlvi ai bNancio nei tempi dovuti. Sono

emerse aicune considerazioni, una prima considerazione che è emersa è stata rispelto

ai bandi, è stata addiriftura folio una proposta di uno sporteuo unico, di una

partnership con aziende che lavorano nei seffore, Rispetto aua pressione flscaie O

stato fatto notore do porte di un Consigflere di Minoranza quanto poc’anzi ha ripetuto

anche i’Assessora Montraslo che c’era un aumento della pressione fiscaie procapite,

rispetto agN asill nido sono state fatte una serie di domande che non hanno trovato

alcune risposte perché aicune domande erano proprio dettagNate e si voleva

conoscere aicuni costi di cul in quel momento non si poteva avere evidenza, pertanto

o stato richlesto dci commlssari che 10 deslderavano di fare pure una richiesta formale

in manlera tale do fornire tutti I dati. Pol 0 stato in ultimo soilevata Ia questione deNs

utenze, N controllo delie utenze che non si 0 riusciti a distinguere Is vane tipologie di

utenze, servlrebbero degN investlmentl per poter miguorare N risparmio nispetto al

dlscorso dells utenze, ma sarebbero investimenti che richiedono un medio lungo

periodo e comunque anche del soldi che al momento non dlspongono. Grazie,

PRESIDENTE: Grozie ci Conslgliere Vavassori. La parola alla Consigliera Landucci come

relotrice di Commissione. Prego

CONSIGLIERA LANDUCCI: Grazie, No lo credo che quello che hanno detto l’Assessore

Montraslo e ii Consigilere Vavassorl rlspecchi queue che sono state un p0’ Ie rlfiesslonl

che abbiamo fctto in Commisslone, dove perâ ml sembra che si sia anche sottoNneoto

con forza come in pratica c’O un’ordinaria amministrczlone che 0 state orgonizzata

direl come sempre daNa dottoressa Orsetti con grande capacitO professlonale che

tutti riconoscono, mc In pratica noi abblamo 80 mNloni grossomodo di speso corrente

per autofinanziore una strutturo che, come dire, 0 sempre piu costosa, no? PerchO

chioramente Ic quando ascolto, e l’abblamo detto anche ii e ml sembra che I’aveva

accennato anche II ConsigNere Vovassoni, 0 chiaro che mantenere ii Uvello dl paregglo

e anzi in questo caso dl utile della porte corrente con un progressivo aumento della
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pressione fiscale sul ciftadini O un gloco che aua lunga non puO funzionare perchO

abbiamo tuft! detto in Commisslone “vabbO i’Invarianza, ma non ê che i’invaricznza

deve essere che siccome ailora non hal dlmInulto nol abblamo aumentato quell’aitro

non ê diminuito, pegglo per II contribuente”, doe non ô che dice “siccome lo Stato

non dimlnulsce aliora non aumentiamo nol”, no nol aumentlamo, lo Stato aumenta

anche lul o resta queNo che O e chl ci va dl mezzo ê N ciftadino sempre plQ stritolato;

perché Ia qul nessuno ‘ha delta ma le voci che sono state fafte vedere sono voci

spaventose sostanzlaimente, per cul a pressione deile entrate pro capite non sarO

aumentata quest’anno, non so come non ê aumentata ma nel 2011 era 661 euro, nel

2012 era 776, nel 2013 846; quests sono Ia cifre che dO I’Ammlnlstrazlone; era è chiaro

che ci stlamo avvlcinando a grandl passl at mule euro pro caplte, piQ naturalmente

tutta Ia tossazlone generate. Quindi lo credo che questo bllanclo ci dovrebbe

comunque far riflettere suila necessltO dl rivedere un slstema In cut abblamo delta ml

sembra plu volte in Commisslone, I clttadlnl hanno vissuto cinque annl dl crisl ma In

pratica I Comunl sl lamentano molto mc dl fatto le entrate sono rimaste queue che

erano, perché è aumentata talmente a presslone fiscale che ho compensato I

mancati introlti, ma In un memento dl crisi economlca questo vuol dire che stiamo

scorticando I ciftadini; doe usclamo da 26 mesl. vuol dire plu dl 2 annl, di PIL negativo

e In questi esaftamente 26 mesi in cul tuttl gil ItalianI hanno dovuto stringere a clnghla

perché quell! a cul ô andata bene non è stato aumentato lo stipendlo, ê rlmasto to
stipendlo ma non è stato aumentato,a quelli che O andcita male hanno perso lo

stlpendlo, Ia presslone fiscale pro capite ê passata ripeto do 661 a 846 euro pro

capite, doe a me pare una foilla, a me pare una follia. Sopraltutto se paragonato cite

continue lamentele dell’Ammlnlstrazlone, ma dl cosa sI stanno lamentando? Out gil

unlcl che devono lamentarsl sono I cittadinl che sono manglatl vivi dalie imposte;

questo In una lncapacltO dl riorganlzzazlone. Ma certo che è una relcizione, O quello

che abblamo deffo; blsogna dlrlo che O dl questo che abblamo parlato, ne abblamo

parlato per un’ora e meno In Commlsslone dl questo, sul problema deIl’lncapacltO

degul EntI Locafl dl non scaricare is loro tensloni economiche sul contribuente e In

questo II Comune dl Sesto si O distinto per abllitO; lo ml domando per quanto tempo

potremo ancora contlnuare cost perché nol avremo rispeftato N Patto dl stabillta ma I

contribuentl nel frattempo sono morti di tasse; oltretufto, e qui rltorno al dlscorso degil

ash) nldo. ml è state date un fogilo che 10 trovo incomprenslbfle; chiedo all’Assessore

Montraslo dl splegarml questo itallano incomprensibule perché lo avevo chlesto,

siccome è state deffo che neila porte ,. PerchO se vol andate a vedere I servizi
individuafl viene fuori che In pratica gil csW nldo hanno un costo totale a Sesto dl 4

milionI 736 mIla euro per un totale, vedo qul, dl 423 bambini; se not dlvidlamo 4 mINonI

736 dlviso 423 vuol dire che ogni bamblno costa piu dl 10 mIla euro aIl’anno; notare

che queste sono pure spese dl gestione perchO non é compresa né Ia manutenzione

degli stabili né le utenze, quindi In pratica qul sono compresi esciusivamente I cost!

delle puerlcuitrlci e II costa, come dire, degli inservlenti, queNi che fanno da mangiare,
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quelli che lavorano ail’lnterrto del nido, Allora ml è stato detto, siccome Ia Consigilera

Tiftaferrante ha delta “ml sembra che Ia cifra sic molto alta” si ma una quota dipende

dcl flnanzlamento degli aslil convenzlonatl: allora Ia ho chiesto di sapere a quanto

ammontasse Ia cifra che naturalmente andrebbe a scarico del 423 bambinl che sono

negli asili: Ia risposta O questa: ad oggi, che ho vlsto mezzora fa perché oggl l’ho

chiesta, stamattina ho telefonato dicendo “non ho ancara visto niente, me Ia

mandate?” non me i’hanno mandata, me l’hanno data brevi manu stasera perché

due glorni sono pochi per avere Ia rlsposta, Ia l’ho scrlfta venerdt ad oggi sono attive

le Convenzlonl con l’unitO di offerta per l’infanzia accredltate prevlste dal Piano

N, regionale D.G.R. n,1961 “interventi a favore della quarta annualitO del Piano

straordinarlo nidi anno scolastico 2013-2014” glO qul non si capisce quasi niente ma

lasciamo perdere, non sI sa quantl sono I bambini ii numero, niente; “Ia Convenzlone

/ prevede un costa posto-nldo su base mensile dl 790 euro cosT flnanzlato: 50% II Fondo

regionale, quindi niente nol, 50% rette utenti piCi cofinanziamento regionale”. CloO

quindi nol paghiamo niente; 50% Fondo regionale, 50% rette utenti plu

cofinanziamento reglonale fa 100%, quindl da quello che faticosamente cerco di

caplre ml sembra che questo sic II risultato; qulndi a me sembra che per esemplo

anche questo ho chlesto, sono anni che chiedlamo di capire qual O II costa reale, le

utenze se vol andate a vedere nelle slides che naturaimente non sano le stesse che

sono state proieftate, perchO anche questo Assessore Montrasio ê, come dire, una

capacitO tipica della nostra Amminlstrazione, a nol ci sono arrivate len 28 slides queue

che ha fatto vedere, lei stasera ne ha fafto vedere due che non ci sono tra le 28, doe

cos’ê un giochino del “non vi do le slides, ye le faccla vedere all’uitimo momento”? Ci

slamo lamentati giovedI sera perché le slides non coincidevano con le tabelle che

c’erano nella relazlone di Giunta che avevamo avuto prima, ci ê stato detto “le slides

vi saranno mandate” sono state mandate. A me veramente polio le ho viste solo oggi

anche Ii perché ho teiefonato, perché ml hanno delta “no no guardi lo vedo che c’O

nell’indlnlzzo”, si ma a me non ml erano arrivate lo stesso non so come mcI; ecco, poi

sono arrivate; stasera le due slides queue che mettevano le entrate anno per anno e

quella che faceva vedere Ia curve di discesa non ci sono; doe potremmo evitare, fare

avere ai Consiglieri tufte le slides che pal si commentano? Anche perché devo dire Ia

yenta da questa dlstanza e completamente sfuocato, non si vede quasi nulla; cloO

adesso ho capito che facclamo finta di non,,, tanto non le guarda nessuno,

interessano a nessuno; lo che normalmente cerco di guardanle, del resto se non niesco

mai a seguire, ed ê una cosa che non è placevole per chl non ha un ufflcio alle spalie

che dO una mano e qulndi chlaramente che deve usare gil strumentl che vengono

dati; anche questo e secondo noi un pa’, come dIre, e Ia stesso comportamento,

anche questo abbiamo delta In Commisslone, che vediamo nell’aumento della

presslone flscale, doe l’Amminlstrazione agisce e nol dobbiamo prendere alto senza

poter capire; oltretuffo sempre per gil asili nido ho vista Ia divisione in fasce ed e
indubbiamente pesantissima Ia dlfferenza, per cul addirlttura sono praticamente su
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423 bambini 250 sono quasi a costo sociale perché 101 sono proprio in fascia sociale,

71 in fascia 1. 52 In foscia 2 plü 14 utenti che hanno usufruito dl stanza e/o sgravl. non

so cosa voglia dire, saranno anche loro. Avranno ovuto una diminuzlone, ma per

esemplo non si riesce ancoro a capire come su questi qul gravino le utenze, perchO le

utenze sono ancora generafl, sono in notevole aumento I costi ma non si riesce ancora

a quantificare II perché e ii per come, Quindi io credo che questo bilanclo

rappresenta, come dire, un bilonclo ordlnarlo nel senso che qul ml sembro che si

guardl a quail sono is spese e in base aNe spese si adeguano le tasse; se ci sono

obbastanza entrote do trasferimentl deuo Stoto o do imposte esistenti va bene, se per

caso non ci stiomo dentro facciamo in modo di rlorgcnizzare is Imposte, e questo

spero che non vaiga, perché qul lo sono moito spaventata, per N bNancio preventivo ;/ V’

futuro, perché N Governo ha ridato Ia possibflitO.,. Ho copito i’aumento zero virgola,

Assessore Montraslo: ogni suo zero virgola sono centinala di euro per I contribuenti, “c2&
meno male che potete aumentare solo Ia zero virgola, perchO Dio guardi poteste

aumentare, come dire, con percentuali dl 1, 2 e 3 i’avreste fatto; perchO alia fine

avete usato tutto quello che potevate, quindi meno male che c’é solo lo zero virgoia,

perchO se ci fosse i’uno virgolo, N due virgoia alia fine N contribuente pagherebbe

anche queNo; meno male che ci sono del Nmiti. Adesso avete, appunto a proposito dl

zero vlrgoia, avete 10 0,8 do poter usare; ecco spero che non Ic usiamo, spero che I
contribuenti sestesi abbiono glO dato quello che dovevano dare e che si possa

mantenere aimena, non dico dlminuire che ml pare... Perché devo dire che questo

bliancio ê, da questo punto di vista, O uno tragedio; ripeto: 26 mesi di crisi econamica

conciamcita e un aumento non so credo do 660 a 840 slamo abbondontemente al

20% dl aumento dl tassazione locale pro capite, credo che sb un vero bagno di

songue; ecco forse I nostri conciftadini hanno bisogno di un po’ di pietà; se invece di
plongere sempre sufle sorti deN’Ente si piangesse un p0’ sulie sorti del cittadini forse

sarebbe megilo; onch’io vorrei sentire quolche volta una porolo di pietà per I cittadini

costrelti a pagare e a mantenere Enti che ancora odessa non ci sanno dire come si

dividono le utenze e che onche per esempia neNa quantificazione delle spese non so

per I nidl pluttosto che per gN implanti spartivi non sanno fare un conto economico che

metta ail’interno di cbascun capitolo dl spesa anche Ia monutenzione, come dire, del

fabbricotl, come fa qualunque privato, perché ê chioro che nel nido privato II costo

comprende tufto, qui Invece noi paghiamo piO dl diecimila euro a bambiho piu Ia

monutenzione, le utenze e le spese quindi temo che diventino ben piü di undici mNo

euro pro capite che ml sembra una cifra notevoie, vuol dire 22 mllioni deNe vecchie

lire, vuol dire praticamente mule euro al mese per ogni bambino che. siccome

naturaimente e questo diventa un costo che oVa lungo rischia di essere lnsastenlbile.

Comunque ripeto: O un bNancio dove non si vedono spiragu per ii contribuente,

richiamato continuamente a pagare i’equuibrIo deil’Ente, Questo sta diventando,

secondo noi, insostenibNe.
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Entra II conslollere Caponi. PRESENTI: n. 20

PRESIDENTE: Grazie, Consigliero Lcinduccl, Quindi apriamo ii dibattito, Ml risuita che ha
chiesto a parole ii Consigliere Lamiranda con ii raddopplo del tempt ne ha facoltâ

prego,

Entra PAss. lannlzzi.

Entra II Sindaco. PRESENTI: n. 21

fñ CONSIGLIERE LAMIPANDA: Grazie signor Presidente, ma non tedierO I ColieghI fino a
usame per i’intero. Ma quando si affronta H blianclo consunt!vo, come ha deffo

l’Assessora Montrasio, ii tempo giusto di tirare le somme e far quadrare I conti. Come
ho sempre sostenuto spesso quando facc!o Ii mb intervento c’O modo e modo p01 di
leggerli I contl e le cifre, Do divers! ann! apro sempre II mb intervento, sopraftufto
neIl’ambbto del consuntlvo e non sul preventivo di spesa, perché quello come diclamo
sempre, non corrisponde mal pol al data reole e oggetfivo che andlamo via via negli
anni pci a rendicontore, affronto H probiema non tanto deii’equiiibr!o di bHancio. per
cantO, che c’O, ma H data nudo e crudo del numenl percentuaH che sono queui che
pal danno I yen, sono i yen elementi, I yen Tnd!catorI economici della cnis! strutturale del
Comune. Due in pcir-ticalare modo r!prendo sempre net mlei interveriti, quest’cinno ho
fatto un lavoro in plO. sono andato a prendermi ii dato Iniziale do quando chime ho
Inlziato questo secondo lavoro In aula, nel senso del 2006 — 2007, ho preso I prim! dati
che avevo e II ho rapportati al 2013 quell! che sono stat! esposti nel Bllanclo
Consuntlvo, E quest] lndlcatani sono due, uno Ii dato demografico della popolazione, ii
secondo data ê quello degli indicator! finanzlari Non dirO esaftamente ovv!amente le
cifre perché sono Incomprensibiti quasi per not che qualcoso cominciarno a capire dl
un bilanclo, flgunlcmocl per chl ci ascolta e non ha neanche Ia posslbllltO di vedere II
dato documentale, PerO qualcosa sI puO dire anche solamente senza avere un
riferimento cartaceo, Sicuramente ml sento di sposare quello che dlssi giO nel, In
relazione al bllancio del 2007, che si amministra e si gestisce le spese di questo
Comune senza tener conto dell’andamento demografico della nostra popolazione.
Oggi ho sentito che qualcuna comincla a rendersi canto di questo elemento,
comincla a comprendere che non si puO plO pensare di progeftare, programmare un
bllancio senza tener canto dl quest! dati assoluti, Quail sono quest! doti assoluti? Anno
2004 - 2007, ho preso due fasce di rifenimento Importantissime, pci ne ho aggiunta una
terza piü prosslma ci nostri ann!, Ia fascia di popolazione da zero a undid ann! e Ia
fascia di popoiazione da 20 a 59 ann!, perché? E evidente, quefla do zero a undid
ann! è ii costa sedate che abbiamo, Ia spesa effettiva che abblamo con Ia nostra
Amministrazione, con H nostra bilancbo, Ia fascia da 20 a 59 O Ia fascia produftiva che
genera queb gettino IRPEF e CI, Indireltamente, che O I’entrata tnibutanba, ed O Ia
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capacitO e l’autonomia finanzlarla dl questo Comune come dl tuffi I Comuni, Cosa ci

dicono questi doll’? Andcimento 2004 - 2007 fascia da 20 a 59 anni avevamo un meno

15, 50% di popolazione, deflo stesso perioclo andamento tra zero e 11 annl avevomo

quasi piü 20% di popolazione. doe I bamblni crescevano. Popolazione tra II 2007 e II

2009, sempre Ia fascia 20- 59 ovevamo ancora un meno 3,50%, invece Ia fascla 0- 11,

cloô sempre Ia fascla deN’infanzla, avevamo un piü 18,62%, In questo periodo ho

cominclato a registrars cinche gil over 60, gil over 80 chiedo scusa, e avevomo un

primo dato che era quasi di plu 8%, quindl anche Ia popolazione anziana

Incominclava a Incrementarsi, anche questo O un dato sensibfle, perché comunque O

una popolazione che pur non aftingendo a certe fonti del bilanclo comunque ha un

costa sociale che deve In quaiche modo, e In qualche modo è chiomato sopportare II i

bliancia dl un’Ammlnlstrazione. Pal ho preso I’ultimo dato plCi recente, H 2011 — 2013,

abblamo ancoro nella fascia dl popolozione da 20 - 59 anni un saido negativo, meno

2%, nelia fascla 0 - 11 ‘ho scorporata perché ho visto che era possibile farlo, perché

era camblato leggermente ii dato, non H dato sostanzlale di incremento, perO

abbiamo un decremento del bambini piü piccou, da Ca 3 annl abblano un meno 1,70,

do 4 a 6 onnl abblamo un 2,25, perO nella fascia ancora dci 7 a 11 che sofa quelil che

erano le prime sfornate degil anni precedenti, abbiamo un piu 4,70. II saldo

complessivo perO di questa fascla ml dO ancora un plu 1,5%, quindl ml dice che

comunque compiessivamente se lo vado a vedere ii saido tra Ia popolazione da 20 -

59 annl con Ia nuova generazione che si sto affacciando a questa etO abbiamo

sempre un saido negativo, nel senso positive a favore della fascia minorue che quindi

o un costo In aumento rispefto alia fascia produttiva di reddito. In questo periodo,

sempre 2011 — 2013, gil over 80 sono altresi implementatl In un altro 8,50. Questo

perchO? E come si coilima con l’indlcatore flnanziarlo? Eccome si collima e 10

vedremo soprattufto In due voci principali. Ho preso alcuni voci che sono queUe che lo

ritengo plu importanti anche perché vedo che spesso ne fa riferimento Ia doftoressa

Orseftl e quindl sono I yen Indicatori, secondo me, da tenere softocchlo:I’autonomla

flnanzlarla, net 2006 era del 93%, eravamo scesi Intorno al 2010 — 2011 Intorno ci 70 — 72,

odessa siamo tornati aII’88,50. II dato dl per se stesso lefto cosT potrebbe dire stiamo

ritornando a un equlubrlo che era InizIale derlvante do una serie dl Introltl esterni

rispefto al gettiti antichl, tra vlrgolefte, delia spesa che veniva dallo Stato centrale,

adesso diciamo ci sono diversl rivoll da porte dell’Ammlnlstrazlone a cul attingere per

avere plu a meno Ia stesso gettito e Ia stessa autonomla flnanzlarla per andare avanti.

Queue che invece 0 di notevole lmportanza, che ha fatto menzione Ia Consigliera

Landucci, 0 Ia pressione flnanziaria. II dato del 2006 era di 695, slamo a 846, in sette

anni abbiamo messo un carico di 150 euro, In sefte anni. Sane dati alla mano,

incontestati, Per contro abblamo un data che dimostra come I’oculatezza del

dirlgentl da questo punto di vista evlti di overe altri sfaldamenti, I’lndebltamento pro

capite, per chl non lo so, 0 di fatto II ricorso al mutul, 0 un data costante nel bilanclo, 0

un data stabIle, 0 II 31%. PerO abblamo un altro data che ci viene fuorl, che ci dlmostra
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came vi sia questo squiiibrio, abbiamo ii prima, che derive sempre dal fatto che c’O ii

cab demografico delia popolazione che produce reddito, perché? Perché abbiamo

Ia pressione flnanziaria che ê oumentato moltissimo e Ia dobblamo considerare sulla

popolazione residente nel 2013 non su quella che era residente del 2006, quindl sl

spalma di meno Ia pressione, ma sopraltutto ii rapporto dipendenti - popolazlone, E
vero c’O stato un cola del numero del nostrl dipendenti rispefto al 2006, ma nel 2006

ovevamo un rapporto di 95, oggi siamo 111, doe vuol dire che nonostante che sono

usclti diversi nostri dlpendentl e non sono state assunte nuove leve. U cab demografico

pauroso che cbbicima ha partato nuovamente ad aizare questa asticella e questo

squUibrio e ci porta ad avere un accesso dl presenza di dipendenti pur avendo avuto

dipendenti In uscito, La rigiditO della spesa corrente ô stabile per contro, questo cosa

9 ci dice ulteriormente questo data, che O attorno ci 38 - 38,50, 37,50? Che dice che
nonostante ci siano state le fuorluscite, nanostante ci slana statl I tagN, nanastante

tulto queflo che è occciduto con H cab demagrafico, nonostante Ia crisi, Ia spesa per

mantenere Ia macchina ammlnistratlva è ancara paurosa, perché non slamo statl

coped di scendere sotto questa soglia, nonostante abblamo avuto Ii cab dl

dlpendenti, abbiama avuta un Impiemento della presslone finanziarici, questa data

non é stata mci preso in esame e non viene toccata, non c’ê una programmazione su

questo ebementa del bUanclo. Abbiamo anche, nonostante i’oumento del casti, un

costa del persanale che passa da 37 mfla e 500 euro a 37 mile e 100, per glunta c’O

anche H cab media degfl stlpendi, perO non abblamo Ia contropartita, calano I

dlpendentl, calano gil stipendi, aumenta Ia pressiane flnanzlaria, aumenta II numera

del dipendentl a carico defla papalazione. Quindi di fatta cosa traviama? Che c’O un

eccesso di rlgiditO del costi deUa PA. su cui non sI vede una politico di indlrlzza che fa

U polo anche con I’aumenta del costi di gestiane generale deHa macchina

amministrativa che si fa fatica a manitorare, O evldente, Nel 2009 ebbl ad affermare

queste parole testé, questi sona lndicatori di crisl al dl là dell’equilibria del TUEL. Gene,

anche oggl ml sento di rlportare questa frase attualizzandola, non ê camblata nulla,

doe 51 fa Ia spesa corrente ma ci giorno non a programmazione piurlennale. Ia credo

che prima a pal bisognerO intervenire, sara obbUgotorlo intervenire, se é vera quelba

che Renzi annuncla sara un perioda nero per be Pubbliche Ammlnistrazboni, per gil Enti

Locall e per II Governo centrare, perché se e vera sI aftuerO queUe politlche restrittive

sulla Pubbilca Ammlnistrazione ê evidente che gil ammlnistratori saranno chiomati a

una grossa responsabilltO, dovranno prendere delie decisioni dure ma drastiche,

perché dovranno un’inversione di rofta nel gestire Ia case pubbllca. E evidente. Aiboro

dice: ye bene Lamlranda é facile criticare, prove tu a gavernare. Mah, sicuromente ml

porterei Ia doftaressa Orseffi, questo lo dlco can chiarezza, perchO è una deile pache

dirigentl che ml ê capltato di confrontarmi can cui non siamo del mestlere perO riesce

a ford capire abbastanza le case e vi asslcuro che non é facile camprendere un

bllancia dl un’Ammlnlstrazlane Pubbllca, malta plC’ sempUce capire U bilanclo di una

sacietO, deva dirlo. Dice: ma fino odessa dove slete statl? Ma ci siamo stati In aula e
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abbiamo anche sempre detto. Ho qui I riferimenti, nel 2009, nel 2010, nel 2011 abbiamo
proposto, abblamo data idee. Oggi II ripeto, come dicono I latini repetita iuvant,
chissO mci che prima e poT anche su questa vace si incominci a incrinare quel muro dl
rigiditO e di ostruzionismo aVe proposizione di (dee che pci non sono idee né di destra
né di sinistrcx ma sono idee di buon governo, che O una cosa diversa, perché torna a
ribadire quanda si amministra un Comune è vera ci sono aicun Interventi dl spesa che
sono vincolati. passatemi V termine, aWindIrizzo politico della Giunta, ma ce ne sono
attn che sana a prescindere dal colors politico delta Giunta, Aimeno io questo è queflo
che continue a dire ml sentirei come amministratore di fare, E allora V prima prablema
da affrontare e sicuramente quefla degfl immobui. troppi. O necessanlo fare una reals
disincrostazione, è un termine che ho usato net 2009, 2010, 2011 e Ia riprendo anche
nel 2013. Occorre fare un programma organico generale di cosa bisogna tenere e di
cosa bisogna dismeftere, questo Ic dico glO non giustifica Ia cessione del 9 punti
vendita deVe farmacie nefla costituenda Sri. perché queVo viene fatto per un’altra
specifica ragione, ma un piano generals di dismissioni è necessaria, di
razionaVzzazione. cede non tutto sul mercato, non tutto in una volta, perché se no si
deprezza ulteniormente e vista Ia crisi non ê, ma ê necessarlo cominciare a
razianaflzzare gil asset da tenere, Bibbona, a nostra parere, stci diventando un costa
insostenibile e non piü giustificablie, ê farse un asset che bisagna incominciare a
valutare di dismeftere, dl valonizzare e Investire questi soidi sui nastro territorlo per fare
altro. per castruire nuave case comunali? Anche, Penã forse O un caso da valutare,
perchO abbiamo un’entrata di 200 e dlspari mila euro e ne andlamo a spendere 400
mila euro per fare cosa? Per portare I bambinl del Saharawi che abbiama dovuto
pagare, ml risulta, per giunta per mandaril, per mandare qualcuno del nostri
conclftadini, farse ô H case di incaminciare a cambiare anche questa palitica di
tenere dells strufture per mandare In accogllenza I nastni bambini, I nostri ragazzl, forse
O Ii case di caminciare a invertire, fare i voucher e consentire a questi bambinl dl
andare comunque In vacanza dove credono loro con i Hmitl dl spesa stabilito dl volta
in volta daila Giunta e individuato came spesa legittima e correfta di contribute da
parte defl’Amministrazione at meno abblentl. Queue che canto e che ‘ha gia defto
sicuramente nel 2011, perchO era queue l’interventa che era antecedente at bliancla
successive che era quella piü politico, diciamo, perchO era in vista della rieiezione
comunale, quindi queue del 2011 era queue i’ultlmo vera bllancio, diclama, della
Giunta Qldnini, aV’epoca, e Ia ribadisco anche aggi. 0 necessaria che quaicuna
cominci a chiarire che Impianto saciale vuale mantenere in questa cittâ, E necessaria,
non ê plO procrastinabile questa cosa, perchO in base aila sceita deIl’lmpianto soclale
ne derivano costi di esercizlo e quindi decrementi e incrementi della popolaziane
residente, perchO, non vogue essere schiefta ed espilcito, ma quegil Incrementi di
popolazione minonile sappiama benissimo a quella fascia di reddito e a quale tipo di
popalazione appartengono e quei decrementi di popolaziane da 20 a 59 sapplamo
benissima qual 0 ii tipo dl popolazione che 0 andata via da Sesto, Quaicosa bisogna
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fare, se sI vuole continuare a tenere questo stato soclale pol se ne pagano le
conseguenze, perché prima o pol I servizi non si sarO piu In grado di sosteneru. a
evldente, perchO mancheranno I sold!, glO adesso,,, ho capito, aumenteranno sempre
plü le tasse, ma aumenterO sempre dl mena Ici gente che avrO Ia capacitâ
contributiva, ii probiema sostanzlaie pol è queNo, si possono aumentare le tasse
all’esponenziale ma se pol dimlnuisce Ia fascla di reddito contributiva e sI va tutti In
fascia, In esenzlone, vorrei capire pol come si fa ad andare avanti, conslderato che
sicuramente si andrà sempre dl plu verso uno Stato centrale che non verserO pIQ un
centesimo dl euro agli enti locaN perché pretenderO do questi un’autonomla
gestionale impositiva e generale di cimministrazione. Cosi come aliora nei deciders

quaie Implanto soclale è necessarlo, quindi, indlviduare quale fascla dl popolazione
$)proteggere, forse non possiamo plü proteggere tufti, forse è N caso dl rlvedere anche
/ quest! criterl, E slcuramente necessarlo sneNire I’apparato dirlgenzlale, pauroso, I quadrl

paurosi in questi Amministrazlone che hanno un costo ma non In ropporto aNa
speclficltO dl funzione, Del resto ne ho avuto Ia rlprova in Commisslone, do diversl annl
facclamo riferlmento, ed a qul l’ulterlore spunto dl cosa fare, cosa proponiamo, dl fare
Ia rlcerca del band! europel perchO O un’ulterlore via dl autofinanziamento del
Comuni. Romanlello glustamente una delle poche cose che ogni tanto sensate dice O
quella di dire, non me ne voglia, perO glustamente punta sul band perché? PerchO
anche ui provlene da una realtO culturale come Ia mla, La Lucania, dove I Comunl
fanno H 60 e H 70% del bHanclo usando questi bandi, certo H centro sud usa ricorrere
plü a questo autoflnanalamento perche sono magglorl I POP prevlstl daII’Europa a
favore dl questl terrltorl rlspetto a quelil del Nord, ma ci sono anche per II Nord, Non
pensare che eslsta all’lnterno, aver scoperto che ancora oggi non eslste all’interno
deII’Amminlstrazlone un ufficlo preposto solo a questo ê scandaloso, se non ê
scandaloso comunque dlmostra una cattlva gestlone, perché questo non é un dato
politico, è data dl buona ammlnlstrazlone, Cl sono Comunl, anche del Nord, che
hanno l’Assessore speclfico, che ha una delega speclfica nella ricerca del bandl della
Comunlta Europea dl autoflnanzlamento, O forse II tempo anche questo dl
dlslncrostare un vecchlo apparato e rlconvertlrlo. E nella rlcerca dl queste nuove
entrate Ia voce dlventa assol pressante perchO sopraltufto ad esempio se l’hanno
prossimo cederemo I punti vendita aila Sri, deHe farmacie noi avremo un’ulteriore
cab dl entrate, perchO comunque quel puntl vendlta generano offltti che non avremo
plU, che sl agglrano Intorno a! 150 mIla euro, non sono pochi, non sono tantl ma
comunque era un’entrata che c’ero, che dovremo coprire e che si andrO a sommare
ad esemplo a quel 94 mIla euro che dovremo obbligatoriamente daIl’anno prossimo
corrispondere alle farmacle, alla S.r.l. Farmacla Comunall, quindl una doppla, una
perdita e una spesa in plO, ecco Ia necessltO dl reperire nuove risorse, Ma In questo
amblto che è stato delle polltlche energetiche avvlate dall’Assessore Dl Leva In quest!
annl su cul si puntava molto e su cul aveva puntato questa Ammlnlstrazlone? Se n’è
persa traccla. Energle local! sI O polverizzata, Core, Core é un punto dl domanda, un
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PC’ per mancanze dl strategic, Un po’ per II mercato, sicuramente, un pa’ per le

sentenze del TAR e un pa’ forse perchO si fanno I cambi di statuto senza neanche

passare in Consigilo Comunale e dare una strategic politico, tanto per essere chiari, E

sicuramente poll servizi a domanda vanno sistemati, addiriltura ho visto che dall’ATO

devo dare plauso ftc virgoiette, aIi’Assessore Cagliani che ha a deiega cgii implanti

sportivi, do 10 e dispari siamo passati a un grado di capertura intorno ci 30, se non ml

ricordo male nella lettura degli indici percentuall. Grazie a Dia sono passatl I tempi di

urlo, perO non è sufficiente questo daft, cosT come gil osili che tanto vituperati etc. e

fin dai 2007 - 2008 quando ii Sindaco ChittO era Assessore aila Partita che avevamo

Incominciata a intovolare una discussione forte e franca su questo tema, e su cui Ia e

Ia Consigliera Landucci amentavomo del costi, glà nel 2009 avevamo certiflcato in un

passagglo, questo testualmente Ia leggo: E imbarazzante i’incapacltO della Pubbiica/c*—

Amministrazione di far quadrare I contl, un bambino costa ormai aila coflettlvità piQ dl / ?.

died mila euro”, nel 2009 l’avevo della questa roba E qua Ic reaItO del fall!, non ô pid. \.‘}

sostenibile neanche questa voce, Ia voce per glunta nel 2009 Ia sI copriva e ci “ffc
lomentovamo, Ia si copriva per ii 32%, oggi ia copriamo per H 30%, doe non siamo

neanche, non abblamo Incrementato, non abbiamo neanche tenuto II paregglo,

siamo andati solo in percentuale nel grado di copertura rispelo ai 2009, Ecco cosa

vuol dire efficlentare Ia macchina amministrativa, ecco cosa vuol dire efficientare

tulle le entrate e tulle le uscite, La mensa altro dilemma, si O aumentati Ia misura

contributiva per I piQ abbienti perô per contro abbiamo un decremento del grado di

copertura rispelo agO ann! precedenti, le Scuole Clviche che non vanno a paregglo.

Adesso addlrlitura quest’anno ho vista addirlllura che solo Ia giunta Qidrini era

un’unica voce di spesa a domanda che aveva ii grado di copertura al 110% che era

le sale, ho visto che neonche questo andlamo a pareggio, doe I’uso delle sale, non

andlamo a pareggio neanche per I’lmpiego delI’uso delle sale comunali che

andavomo ci 110, è una quisquigHa, sono circa mUle euro, perO e H data sensibite, ii

data oggeftivo, doe dl come vi ê poco accuratezza, vi ê poca attenzione, perché

non è acceltabile pensare che questi servizi a domanda addirillura 1 Comune ci

debba rimeffere. Questo O H discorso, Efficientare II bilancio, bene, da un palo di anni

ho visto che Ia dottoressa Orseffi sta finalmente mettendo mano e ha messo mano a!

residui, Su questo rlcordo che ii Consigliere Nlcosia tra nd era quello che aveva un pa’

di dimestichezza reale con I contl e quindi Insieme ella dottoressa Orsettl ci consentiva

dl caplre meglio un attlmino I van titoli e le vane vocl all’lntemo del titaN, insisteva

malta su questa voce. I resldui sono I polmoni, l’osslgeno di un bilancia, sono quelli che

consentono dl arrivare a fare II Palo di Stabllltâ sostcnzialmente, perO sono quelO qui

che ci fanno vedere anche neli’eccesso di presenza come ci sia un cancrenimento

neilo macchina ammlnistraflva, perché nei momento In cui sono aitissime entrambe ie

vaci sia degil attlvl che del passivi a evidente che qualcosa non funziona, O evidente

che parNamo non piü di finanza e dl conti economici reall ma artificial!. Ecco perché

dlco sempre non pretendo II passagglo per cassa, una contabflitO che si approssimi al
13



passagglo per cassa dl bllonclo forse sarebbe opportuna, E allara come concludere

questo Intervento? Nd II nostro lavoro, dlclamo. dl controllo l’abblamo sempre fafto. su

qualcosa negli annl possatl slamo Intervenuti. tipo le consulenze. battibeccando

parecchio. qualcasa siamo riusciti a far portare a casa nuovamente

ail’Ammlnlstrazlone, ha consentito dl avere una certa altenzlone perché sona

diventate Un P0’ le consulenze d’oro un pa’ neli’occhio del cicione Ufl PC’ da parte dl

tutu e quindi giustamente le Ammlnistrazionl stonno Un 0’ plO attenti, Se andiamo a
vedere pal nel mare magnum delta spesa del bilanclo erano pochezza, ma era

slr-nbollche sicuramente, come, tra vlrgolette. in parte sarebbero simboliche una

riorganizzazlone del quadri e del dirigenti a soprattutto delle premlalitO, sarebbe un

segnale preciso alla popolazlone a al cittadinl che vengono tassati. A sentlre

l’Assessore quindl ê tulle parfefto, perché slamo in equllibrio con II TUEL, con II Patto dl
Stabilltã e qulndi va tub bane, Anche l’Assessore Di Lava, devo dirla tuba, su questo

diceva siamo bravi, perO lul sapeva benissimo che net blianclo c’erano parecchie voci

che dovevano essere sistemate e su questo oveva avviota una politlca di

monitoragglo del conti, su cul invece dave dire che ullimamente, almeno vedendo

deile spese generali che sane aumentate, pare si sia persa traccla a questo punto,

perché non si riesce a capire esattamente nelie spese. neila macrovoce dells spese

generail esattamente dove sl è nuovamente venuto a creare uno squlilbrlo, dove c’O ii
fuori controllo sostanzlalmente, E quindi dlco quegil Indicatori che vi ho segnalato sono
quelil su cut lavorare, su cul Inslstere e su cul necessarlamente focallzzare le attenzlonl

dl una Maggloranza che vuole sopravvlvere con ii preprio bllanclo, perchâ pol se no
altrimentl si arriverO nacassarlamente ci declIne economico e soclale di questa cIba,

a meno che non ci sara una rivoluzlone net gettito contrlbutlvo con una revlslone

compiessiva ma che investirO tulle le Ammlnistrazlonl Locali, tuttl gil enti lacail. Ma se
verranna tenuti quest! ci sono solo due soiuzlonl per azzerare e rlpartlre daccapo, a
dichiarare U default come molte Amminlstrazioni spesso fanno nel Sud Itaila scaricando

tutto pol sulla collettlvitO nazlonale a avviare una serie politica dl riprogrammazione

economica e soclale In questa Amministrazione, Mi sentO di concludere rileggendo un

comunlcato stampa del 2010 di cul Ia Conslgliera Landucci, all’epoca era mia
capogruppo anche, tlrO is somme del Blianclo Comunale del 2010, quindl
probabilmente O stato fatto nel 2011 perché essendo U bflanclo 2010 era stato fatto nel

2011. ma che si sposa benissimo anche oggi come metodo di lovoro, come Ilnea

gulda da seguire ed O questa: ‘La totale assenza dl programmazlone per II futuro O II
vero dato che emerge dali’anallsl del bilonclo, manca una prospeftiva di reals
contenimento della spesa corrente. casi come mancano gU Investlmenti in Conto

Capitals. Ii crollo poi del contributi per permesso di costruire sono l’effetto non solo

della crisi economlca mondlale ma anche degil eccessivl vincoU Introdottl dal P.G.T. e

dal Plane Casa volutl dal Centre Sinlstra, Tenere I cent! in ordine non a sufflciente per

garantlre In future Ia continuazione del servizi sociali alla clttcidlnanza, occorre in
questo senso operare un’inverslone spostando ad esempio II centro di spesa dalla
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struttura della Pubblica Amministrazione in favore del ciftadino altraverso a

sussidiarietà ad esemplo, lasciando aIl’Ente solo ii compito di vigliare e gorantire Ia

qualitâ del servlzio erogato”. Bene lo credo che questo sic Il metodo, ii princlplo che

un buon Ammlnistratore dovrebbe prendere come suo modeilo per rivisitare II proprlo

bilanclo e governare Ia propria clftO, Grazie,

Entra ii conslaliere Foppetta. PRESENTI: n. 22

PRESIDENTE: Grazie, Consigilere Lamirando, Ha chiesto ici parola II Consigliere Torraco,

ne ha facoltO, prego.

Entra l’Ass. Innocenti.
--

• Ir.

Entra II consiQilere Di Stefono. PRESENTI: n. 23

CONSIGLIERE TORRACO: Grazie Presldente, buonasera, Lasciando do porte qualslasi

commento In merito ailo difficilissima sltuozione economica e ai rude Importantissimo

che gil Enti locail devono avere nel dare risposte concrete ai ciftadini In terminl di

servizi. questo rendiconto dave essere momento ed O di riflessione in vista ai prossimo

bilanclo in anni definiti orriblll per Ia flnanza locale sopraitutto aIIa luce del susseguirsi

di decreti legge. dl decreti correttivi e interpretazioni ministeriaui che ogni glorno

cambiano stravoigendo quanto pianificato ii giorno prima. Non vorrei essere nel panni

degfl ufficl preposti die gestione del bilancio e dIe tematiche amministrative, per N

difficfle Iavoro che sono chiamati a svolgere e per questo motivo colgo i’occaslone

anch’io per ringraziare Ia dottoressa Orsetti e a doftoressa Flori. E proprio in

quest’oltica che H Comune da una parte deve rispondere ave esigenze del cittadini

ma dafl’aitra deve fornire un’immaglne di se di stabilita e di garanzia nei fornire in

futuro I medesimi servizl e per che no pensare anche ad un Ioro incremento in termini

qualitativi e quantitativi. Una delle maggiori preoccupazioni deHe flnanze cccli oggi O

come reperire le risorse. Non vogllo entrare nel merito delle cifre perchO I’ha falto

bene l’Assessore, ma un numero significativo va sicuramente menzionato, dal 2012 In

cul si O Insediata questa Amministrazione sono state ridotte ie entrate di ben quasi

circa 10 mflioni dl euro, pertanto potete immaginare Ia fatica, altro che spending

review Piu volte ô state defto che siamo in un momenta molto delicate per Ia vita del

Comuni, H sistema che siamo stati abituati a vedere per tanti anni ormai potrebbe non

reggere plO e dobbiamo ammefterlo e prepararci. I segnali anche noi Ii abbiamo

notati, II abbiamo evidenzlatl, denunciati giO do anni, ma oggi iniziano ad essere fatti

evidenti, aumentano adempimenti, eslgenze, problemi. tutto in un quadro normativo

sempre plO confuse. Con una tale sltuazione cosa possiamo fare noi qui in Consigllo

Comunale, nol abbiamo due scelte aspettare e vedere quello che capita cercando di

sopravvivere o anticipare i tempi gestendo al meglio le risorse a loro disposizione. In
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buona sostanza queiio che stiamo facendo gestendo un sistema che dia risorse diverse
a una reaità sociaie che cambia veiocemente, cosi come ê stato reailzzato in questo
eserclzio di bilancio. L’Amministrazione Comunaie ha gestito is poiitiche di b!iancio
con rigors e con equitO, con i’obieftivo di garantire !‘aftuaie hyeNa del servizi con io
scopo dl consentire a clascuna persona di disporre dl prestazioni che ne faciiitano
i’integrazione sociale, servizi rivoit! ad anziani, bambini e dlsabili e di conseguenza
padri e madri di famlgiic che necessitano di prestazioni e servlzi, Ne cito alcuni, ashy
nid!, soggiomo estivo per minori, soggiorni per anzian!, mensa scolastica, servizi
parascoiastici e aTtn ancora, e In piü aifrezzata a rispondere a nuove e sempre piu
soliecite domande sociafl, veramente slamo in una crisi profonda. Pertanto tenendo
conto deNe considerazioni fatte esprimo un giudizlo positivo ai Bhiancio Consuntivo
2013, ringrazio ii Sindaco, tulti gil Assessori per essere stat! capaci, nonostante tufte is
difficoitO e ie minor! risorse, di aver dato nisposte positive aila cit[adinanza ed in

fl particoiar modo ringrazlo i’Assessore ai BNanclo Virginia Montrasio onche per essere
I stati capoci, insieme aNa Orsetti e a tulto io staff. di raggiungere anche questa volta N

Pofto di StabNitO centrario e addiriltura mlgNorario.

PRESIDENTE: Grazie, ConsigNere Torraco. Ha chiesto Ia pciroia N ConsigNere Romanielio
con Ta richiesta, aiiegata alia richiesta ii raddoppio del tempi e di uthizzare i’audio in
corso dei suo intervento. Per i’ufficio dl Presidenza nuiia osta. Prego.

CONSiGLIERE ROMANiELLO: SI, grazie Presidents. Aiiora prima di Iniziare i’intervento ci
sono due minuti, adesso non so se tecnicamente riusciamo a mandario in onda che
serve un altimino per contestuoilnare, diciamo cost quehlo che era N periodo di
novembre quando pariavamo dei Bhiancio Previsioncie dei 2013. Quindi se si pUO
maridore questi due rriinuti qul dl... no, non ce Ia facciamo, I potenti mezzl
deii’Amministrazione,,. negativo, niente, va bene niente, era praticamente un.,

PRESIDENTE: Non avete provato prima, scuso?

CONSiGLIERE ROMANiELLO: No, perché era giO partito ii Consigiio Comunaie quindi non
abbiamo potuto fare is prove di trasmissione. E sostanziaimente era un modo, era
diciamo cosi un intervento con N Soffo Segretanio aN’Economia e ciTe Finanze Pier
Paoio Barefta dove si dava evidenza che Ta fatica chesT ô falta nei 2013 per redigere

bliancho, perché fino ahl’u!timo eravamo a rinconrere, come prima aveva giustamente
detto i’Assessore, gN adeguamenti normativi che venivano giorno per giorno e quindi
ci ha portato fino cN’uitimo a giocare diverse carte per andare incontro a queNi che
fossero he situazioni piü favorevofl per N Comune dl Sesto San Giovanni, penã va bene
non è anciato, Quindi una grands fatica dai punto di vista normativo da porte
appunto deII’Assessore, dci porte pol dells persone che devono mcitenlolmente
riportare i numeri su carta per queNo che riguarda N bNancio. Ore ô chiaro che non
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tuft! slamo espertl di bilanclo, non tulti abbiamo le competenze per poter leggere

correttamente un bilonclo, perO sicuramente tufti sappiamo quando un numero ê plO

piccolo o plO grancle dl un altro, e a questo punto parNamo delis tcisse che sono

queue che interessano nol ciftadini di Sesto, ma comunque dl qualslasi altro Comune,

le principaN l’IMU, Ia TARES, l’addlzlonale IRPEF e pol tufta una serle di entrate minori

cosT come le definisce l’Assessore, che pol riguardano anche I commercianti e pol

megan eventualmente su questo ci puô dare una testlmonlanza Ia college Alosa

appunto che dl commercla vive. Ecco queste, e stlamo parlando del 2013, rispefto ci

2012 non sono assolutamente aumentate. QuIndI al dl là che pci II parametro delia

tassazione procapite che tiene conto anche dl una saris di altrl fattorl. e pci maganl

l’Assessore potrO spiegarcelo megilo. ce I’ha giO spiegato megiio in Commissfone pera4/’4

magari nibadiomolo, Al dl là di quella che O Ia tassaone procapite che, come diceva i\
prIma Ia College Landucci, è cresciuta negll anni, se prendiamo a riferlmento in termlni

di valore assoluto le componenti di tassazione locale che ho appena citato queste

neil’lntervallo dl tempo tra II 2013 e II 2012 non sono aumentate. Oltre a questo cosa

possiamo dire sul bllanclo’? La Regione Lombordia ha Istitulto sostanzlalmente una soda

di classlflca dando un valore, un indlce, dl quell! che sono, diclamo cosT, I bilanci

virtuosI del Comunl iombardi. Ora sul slto di Regione Lombardia viene speclflcato molto

correttamente quella che è Ia metodologla, quello che O l’apprccclo per andare a

deflnire questo coefficients e noi Comune di Sesto San GIovanni come ci

poslzlonlamo? Complessivamente slamo, diclamo cosL a metO classiflca, nel senso, e

ml riferlsco In particolare al perimetro dei 132 Comuni della Provincia dl Milano, cI

poslzioniamo lntorno ella poslzione numero 50, quindi diclamo che è un bllanclo

robusto, non siamo in zone retrocessione per usare una metafora calcistica, non slamo

neanche in Champions League, Per quello che niguarda Invece, diciamo cosT, se

companiamo U dato con I Comuni nella stessa fescue demografica anche IT siamo a

metà. siamo undlceslmi contro dlclannove, Se Invece companiamo ii date per quello

che niguardc I Comuni del Nord MIlano IT slamo nelle poslzioni medic - alto, seconda o

terza, tra i’aitro cicpo Cormano esciftamente. QuIncli da queue che dice Regione

Lombardia che ha esaminato II nostro bllanclo 2013 U nostro O un bUancio sano,

robusto, non è U migliore del bilanci possiblll ma quantomeno è un bflanclo sane e

robusto. Prima parlava di una cosa molto Importante che ê II Ilvello dl indebltamento,

noi slamo softo Ia sogNa massima consentlta per legge. Provate ad andare a vedere

negil oftomUa Comunl Itallanl quanti Comunl sono In questa condizione, PcI ecco, a

me, io ml fldo poco di quelli che panlcno e vedono tub negatlvo, come cosT ml fldo

poco dl quelll che guardanc e vedono tufto positlvo, doe non è possibile che una

sltuozione cosT compiessa, cosT articolata sla completamente nero c completamente

bianca, ChI non ha Ia capacità pci di vedere U grlgio, secondo me, si sforza poco

anche dl anallzzare p01 nel numerl le situazionl che, per cerN versi, diciamo costnon

sono mci cosT nere e mai cosT blanche, Prima sI parlava del dlscorso utenze, qualcuno

ha defto che le nostre utenze in terminl dl consume sono esageratamente pegglorate.
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Ecco noi in questo memento non possiamo fare Ia comparazione perché abbiamo un
dato 2012 di consumo, adesso parliamo deN’energia eIeftrlca in particolare, un data
2012, un dato 2013 che cornprende ii conguagUo 2012, ma non abbiamo ii data di
conguoglio che arriverO penso fra quaIche mese del 2013, qulndi so andiamo a fare
una comparazione in terminl numerici di quella che ê Ia spesa in euro non posslamo
faria in questo momenta perchO non abblamo gil elementi necessari. perO possiamo
dire qualcosa sul consumL andando a vedere pci le slides che ci ha dato I’Assessore

Montrasio. andiamo a vedere che in termini di consumi c’O stato un incremento di
chflowaffora pan aN’l%, Cra O chiaro che su questo nal, e I’abbiamo anche ribadito in
Commissione. dabblamo essere particolarmente aggressivi attraverso anche quegil
strumenti che ci sono a disposizione per aggredire questa tipo dl sposa, significa pare

9 irvestire per avere del ritorni non I’anno successive, non due anni dope, ma nel medlo
e lungo perlodo e quindi questo puO essere accolta come indicazlone, ecco,
indicazione. Vogue dire nd quando arriviame in Commissione non è che ci dobbiamo
Nmitare a puntare, sorridere, a dire ah IT abbiamo speso tanto, ah IT abblamo speso
poco, doe ml placerebbe che pal ciascuno dl noi portasse II contrlbuto, che puO
essere dalla propria esperlenza prafessionale o comunque dalie proprie conoscenze
per dare deue indlcazioni, Ecco questo non avviene mal, doe Ia lofta ê sempre trci chi
dice che si spende poco e tra cM dice che sI spende tanto, perO ci fosse qualcuno, e
in particolare della Minoranzo, che magari venendo ai tavolo delia Commissione dica:
non so IT sulLe utenze Ia Ia veda cosT. Ecco, questo manca, questo contribute, questo
contribute manca, che prima Lamiranda che ci ha iilustrato moito bone i’andamento
demografico degil uitimi clnque - sei anni, perâ quando viene In Commlssione non lo si
sente pariare per come si deve affrontare un certo tipo di discorso, vagNo dire che
stiamo tutti lnvecchiando è noto, non è un probiema di Sesto, O un problema di
popoiazlone itailana e quindi questo Insamma dice cose note, perô ecco quefle che
sono rneno note pal e come avviare, Ia spererel che questo dlbottito non si esaurlsse
pci in un Consigilo Comunale, vogllo dire c’O Ic spazlo della Commissione e a me
piacerebbe confrontarmi anche su questi temi qua importanti, come magani appunto
Ia stesso Lamlranda che ho vista essere esperto del dati STAT potrebbe anche lul
insegnarci qualcosa e darci qualche Indicazione dl plü. Ecco, sempre tornando sui
consumi parflamo defl’acqua, anche in questo case nefle slides che ci ha dato
i’Assessore non sane state, non ô state contemplate N risparmia dl 88 mua euro che
abbiamo ricevuto attraversa un’operazione con CAP e quindi di fatta In questo caso
possiamo perfettamente dire che grazle a questa contribute, credo che sb una
tantum, perché non ho capito so pci è strutturaie nel tempo, I consumi sane diminuiti
anche Ii, i consuml in termini monetari, ma anche I consumi in termlni di metro cubo, io
qul dai doti che ho registro una flessione del 2,6%. Pal andiama ad anaNzzare le utenze
del gas e anche qui non possiamo fare comparaziane perché, diciamo, che
reglstriamo un abbal-timento del 28% del gas non libero, mentre non avenda a
disposlzione Ia quota di gas libero non posslamo in questo case andare a comparare i

16



consumi effettivi tra ii 2012 e ii 2013, dO detto, questo perO non è Un punto di, non

dobbiamo accontentarci dl questo, cioO dobbiomo proseguire una baftaglia, una

baftaglia energetica che vada ad individuare correttamente. e dl questo in

discusslene ne abbicimo parlato anche In monlera plultosto sostenuto, quell) che sono

dlciamo cosi gil strumenti per andare appunto ad abbattere I cansumi energetici. Ore

Ia difflcoltâ è che avendo a disposizione un patrimonlo ediilzio molto frammentato,

fare una poiltica di larga scala per andare ad abbattere non ê cosT semplice, perO

sicuramente ci sane degli Interventi che si possono trovare in lefteratura che possono

consentire sicuramente dl monitorare correttamente ii consumo, eventualmente di

rivolgersi anche a queue che sono le energie rinnovabNi, e in porte qualcosa pol O glO

stato folio, credo, In termini dl pannefli fotovoltaici o comunque abblamo in previsione7/

di fare qualcosa in queUe direzione, dobbiamo essere piu aggressivi, Adesso lo vogflo

portare onche un esemplo molto banole dl come sl potrebbe Intervenire, perché pal
\.\ :1

aii’interno di un bliancia di un centinalo di miNoni ci sane anche degN interventi micro, ‘a1
e poi per arrivare a un rlsparmlo di 100 mNa euro bisogna prendere 100 mile pezzi do

un euro, e quindi megan anche avere, diclamo cost una visione verticaie, deftagUato

su qualcosa di micro puô essere utile per indirizzare una politico corretta, Ailora lo

quaiche giorno fa ml ero folio dare i’eienco dei parco macchine in dotazione dei

Comune, ho folio un caicoio che sostanzlaimente mediamente I nostri mezzi comunafl

percorrono circa 300 mfla chUometrl i’anno no, chUometro piu chiiometro meno, perO

visto che tufti sono aNmentati grossomodo a gasolio o a benzina, passare, passare ai

metano, chicramente non io si puO fore delia sera ella mattina ma deve essere

pianificato in un iasso di tempo piu o meno iungo, passare del gasoNo o benzlna ci

metano consente di risparmiare 5 centeslmi a chUometro, cinque centesimi per Ia

media dl 300 mlia chUometrl annul ci rltroviamo 15 mila euro cosT sul platte senza avere

folio nulla, perô onche questo to porte dl uno dl quell). del mlcrointerventl ohs

dovrebbero guidarci poi per andare compiessivamente ad analizzare neUa sua

compiessitO tulle Ia spesa che riguarda i’Ammlnlstrazlone Comunaie, Ora queflo che

uno del punti deboN, diciamo cost su cui dobbiamo migliorare, e ‘ha gb defto

Lamiranda, O sicuramente quello del bandi europei, su questo siamo deboN, c’è

convlnzlone. comunque è stata recepita da parte deU’Amministrazione un nostro

ordine dei giorno dove appunto sl faceva carico di portare avanti questa politico, una

cosa moito Importante durante ia Commissione ha delto ia doftoressa Orsetti, dove

appunto ha, cerco di riportare testuaimente, ha fafto intendere che Ia ricerca del

band) europel non puô essere, bonallzzo, perché pci se volete vi ondote a sentlre Ia

registrazione, non puO essere fatta nel rltagli di tempo do parte di chi megan é

impegnato a fare oltro, ma ci vogflono persone dedicate, Quindi si O preso, diciamo

cost, consapevolezza che bisogna strutturarsi in un certo mode e questo O gia i’lnizio dl

un percorso che puO andare in una certa direzbone, Pal ê state cltato i’esempio di

Modena, pare appunto che ia Orsetti si sb confrontata con ii Comune dl Modena

dove r credo che ci sia un ufflcio apposito che si occupa appunto di andore a
19



recuperare del fondi del Fondo Soclale Europeo. Ecco, in una situazione che si sta
delineando dove I trasferlmentl dello Stato si assottigllano anno per anno dobblamo
dlventare plu fantasiosi, una delle fantasia che dovremo svIluppare è quella dl andare
ad aggredire I fond soclall europel che sono p01 un problema non del Comune cli
Sesto San Giovanni ma del Comune, doe 0 megllo del nostro Paese. Adesso si è chiuso
con U 2013 II Piano Programmatico del fondi 2007 — 2013. perchO hanno una
pianificazione seftennale, sono partiti gtà quelU che sono I fondi 2014 — 2020, e Ii
dobbiamo Imparare ad avere plü fame e ad andare ad aggredire questa voce motto
Importante che puO darci un po’ dl osslgeno Ic tra l’altro ml ero stampato una serle,
che si trovano tra l’atho su Internet moflo facilmente, una serb dl Comuni, adesso
vogUe fare glusto qualche esemplo no, che hanno avuto Ia possibflità di accedere a
questi fondi, che ne so vogue pariarvi del Comune di Barbariga, reailzzazione impianto
a pompa dl calore a servizio della scuola eiementare, 52 mila euro, sempre del

/ Cdmune di Barbariga realizzcizione Impianto a pompa di calore con servizio al
Municlpio 134 mula euro, quindi soidi che sane arrivati direltamente dal fondo sociale
europeo, Quindi questo potrebbe essere, diciamo cosT, un metodo moito valido per
dare quella che O un p0’ dl ciccia ci nostro bliancia che comunque ô destinato a
soffrire, anche perchO insomma qualcuno ci definisce ii partito delie tasse, ma non O
che noi qui andiamo a casa e quando meftiamo una tassa In piu andiamo a giolre
come se avessimo vinto Ia finale della Coppa del Mondo, cioô voglio dire siamo oltre
che Consiglierl Comunall siamo anche clttcidlnl, quindi se mettiamo le tasse I primi a
pagarle slamo anche noi quindi sostanzialmente se riusciamo in quaiche maniera a
non aumentare quella che e Ia tassazione fiscale e a trovare, diclamo cost del metodi
alternativi di finanziamento che ben vengano, quello non ci puâ dare che
soddisfozione. Ecco Ii dobbiamo, dobbiamo sostanzlalmente migilorarci, dobblamo
strufturarci, perá c’O giâ questa consapevolezza, c’O giO U fcitto che possiamo
intraprendere questo percorso e questo non è una caftiva cosa, ecco,
sostanzialmente. Pal per queUe che riguarda, sI parla sempre del dipendenti. Ailora 10
non so quai ê II benchmark correfto che deve essere rispettato, io registro
sostanzialmente una fiessione del 2,3% delia forza del dipendenti del Comune di Sesto
San Giovanni. E chiaro che pal anche II ci muovlamo in un quadro normativo motto
stretto, non O che ii dipendente, doe vogue dire, non a che siomo in un’azlenda
prlvata dove i’azienda privata ti dicono, a me è successo di vedere, che ne so, i
dirigenti delia mia azienda erano a lavorare ai sabato, si sono presentati lunedi in
ufflcio non avevano pTU Ia scrivania, perO questo non sl puO fare nel pubbUco, quindi O
chiaro che bisogna progettare, pianificazione eventualmente un intervento anche ii
nel medlo e lungo perlodo. Pal, ripeto, se a quolcuno viene dee mlgliori ci sono
comunque le rlunloni, cinche Ii ci si puO confrontare su questi teml qui. Pot non
dimentichiamo ecco un aitro elemento che in questo momento magarl O insofferenza
che perO ml trove, diciamo cosT, abbastanza fiducloso, è relativo ella quota parte
dell’incidenza dl utile aziende speclali parteclpate sui nastro bilanclo. In questo
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momento ci stiamo altestondo sul 2. 2%, quindl sono gil utili che compongono

sostanziaimente le nostre entrate e che pesano appunto per le partecipate e le

aziende speciall del 2, 2%, non dimentlchlamocl deil’operazione Farmacie. Ragout ma

vogNo dire i’operazione formacie ê stata uno gronde operazione. AIiora quaicuno ride,

ma qualcuno ride, ma nol In questo momento, in questo momenta abbiamo 38

persona che continuano ad avere ii bra pasta di lavoro. abbiamo una prospettiva di

orrivare a un paregglo di bibanclo nel prossimi due anni, e lo sono convinto, sono

convinto, a anzi a questo punto sollecito anche quill Presidente di Commissione a fare

a una Commissione per verificare Ia trimestrale delia vendite del 2014, sono convinto

che I signort che sono venuti qul a risanare sono stati perslno troppo prudenzlaii. E Ia

sono convinto che da qul a quciche anno ci daranno delle soddlsfazioni, Pol tuffi

slomo bravi a fare V comunlcato chi pagherO I soldi delle farmacle, che ii buco della ,6’

farmacie ê di una certa entità, tutti siomo copaci a ridere, perO pal bisogna fare deli

scelte perché Ia poiltica è anche fafta di scelte, chi non scegile sbaglia sempreir, r

perche vuoi dire che lascia qualcun aitro che sceiga, Chi scegile ha ii rischlo a voite diç-

fare bene, non sempre, perO a volta ci puO azzeccare, e Ia sceita forte di questa

Amminlstrazione, poi posslamo anche entrare net merito che magari ci abbiamo messo

troppo tempo potevamo fare di megilo a dl pegglo slcuramente, ma è stato un

percorso, dai mb punto di vista, impeccabile, Chi non ha votato a favore a chi si è

astenuto suue formacie, sub bflancio 2012 delie farmacie a non é venuto in

Commisslone a quondo era in Commissione dormiva, perché I dati che sono statl

svlscerotb con un HyeNa di piano mai visto era dlfflclie non comprenderli.

PRESiDENTE: Consigilere deve conciudere, prego.

CONSIGLIERE ROMANIELLO: Sono glâ passati venti minuti. Aflora quindi questo in

prospettiva puO andare, diciamo cost a incrementare queua quota parte di entrate di

utlil e spero che N modeiio, N modeilo farmacie sia poi esportabNe su aitre situazioni,

sperlamo che non ye ne slano, che davessero venirsi a creore poi su altre partecipate.

Pot ricordavo anche che sostanziaimente ia quota parte che invece ricevlamo daNa

Stato si é abbassata nei tempo in termini percentuau, e anche r insomma non siamo

stati aiutati daflo Stato centraie per, diclamo cost mettere a posto, meftere in

sicurezza N nostro blianclo me, e io dice Regione Lombardia, & un bflancio robusto,

robusto.

PRESIDENTE: Grazie, Consiguere Romanielio. Non mi risuitano prenotazioni. Ha chiesto Ia

paroia Ia Consigliera Aiosa. Ne ha facoltO, prego.

CONSIGLIERA AIOSA: Grazie Presidente, Aliora premesso che questo bNanclo non ha

particolari probiemi, tra virgolette, economici, avendo comunque rispettato Ii Pafto dl

StabNitO, non riteniamo comunque che possa essere un bilancio da appiaudlre e non

pensiamo nemmeno di poter dire, come c’& scritto neNe slide che ha lnvlato
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I’Assessore, che è stato Un CflflO orrendo per Ia flnanza locale, motivandolo perché c’e
stato ii passagglo TAPES e poT Ia facoltà dl tornare a TARSU o l’iMU con un rimborso
dello Stato che cl è stato solo a concorrenza del gettlto standard, Questi sono
probleml che sI sono presentatl In corsa, ma secondo nol non è Ia causa, E questl sono
parametri, sono scelte, sono cifre che non dipendono do nd, posslamo solo essere
d’accordo o meno con le sceite fatte dal Governo centrale, ma nulla di plü Ma
proprio per questa raglone dovremmo Imparare, anzl nol credlamo che abblamo II
dovere dl imparare, a gestire l’aziencla Comune, Leggiamo che ci sono 18 mIlloni dl
euro per ii soclale, e anche questa ê una scelta ben preclsa, una scelta poiltlca. Un
po’ come l’esemplo che si taceva In Commlssione sul costo/copertura degli aslil nldo,
per qualcuno non ha senso avere 4 millonl e 700 mIla dl euro dl costl con una
copertura dl un millone e 400 e un saldo negotlvo dl 3 mllloni e 300, ma anche questa

una scelta ben preclsa, Ml sembra Invece errato come menzionava prima Ii

j Conslgliere Lamiranda, scusate, che quel delta dl mule euro suii’affltto delle sale
/ comunall che evidentemente non ha fafto prestare abbastanza attenzlone, questa sb

una cosa che si puO tranquiliamente correggere a cul bisognerebbe prestare
attenzione, Tornando a bomba e die sceite bisognerebbe coliaborare per To svliuppo
del terrltorlo e non parlo degil insedlomentl che sempre vengono nominati, anche dal
Sindaco, come Ia Camparl, l’Alstom e altre azlende, parlo dl svlluppo per i’ente e dl
fare In modo dl rendere appetibfle II nostro territorlo, dl svliuppare e dl permettere alie
persone dl restarcl, Ii Conslgilere Romanlello prima ml tirava In causa per I
commerciantl, O vero ê stato posto da questa Amministrazione un occhlo dl riguardo
sulla tassazione che veniva fafta gravare sul commerclo, In un momento dl crisi
comunque sono statl mantenuti gil stessi parametri deII’anno scorso, perô è altrettanto
vero che In questa ciltO non viene plO nessuno ad investire neNe attivltO commerciall,
non viene plO nessuno ad Investlre In attlvito commerciali, lo ste parlando dl attlvlta
commerciafl che abblano un certo spessore, che pol le saraclnesche siano aperte e
che dopo un mese o dopo due mesl vengano chiuse questo O un aitro discorso,
bisogna vedere che cosa lntendiamo per appetlbllltO e che cosa Intendlamo per
commercio e che cosa intendlamo per un terziarlo che comunque dia sostenibliItà aNa
cittâ, C’è una slide a paglnc 23 dl queue che ci sono state inviate dopo to
Commlssbone che confronta Sesto Son Giovanni e altri Comuni, paragonando Ia
percentuale di incldenza suile vane imposte, sub proventi del servizi pubbflcb e sugil utiB
defle parteclpate, E evidente che aicuni Comuni sono moito plO bravl su qualche
punto e meno bravi su altro, come ê nella norrnalitO delle case, Nol credlamo che
dovremmo Imparare a catturare, a caplre Ia bravura altrul per migflorarci, Nel pnlvato
si fa cost se uno O plO bravo di me, sareb uno sclocco se trovassi cento e mule motivi
per glustificare a mia inefficacia, Ia cosa plO sensata è quello dl valutare quail sono I
punti dl forza del mb competitors o della persona con cul lo ml sto confrontando e
cercare pal dl nlportorU nella mb attlvlta per diventore sempre plO vincente, Abblamo
avuto come data certo che ormal purtroppo Ii gettito del Comune si basa per un’aita
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fatta suNa pressione fiscale che sta diventando troppo forte. L’Assessore dice: fbi non

abbiamo aizato le tasse, m lo dovremo fare se non camblamo marcia, La nostra

macchina costa troppo e se Ia vogNamo mantenere dobbiamo ciarci da fare. Forse

sarebbe H caso per esemplo di rivedere periomeno I prtml, Queue che si evince

chiaramente dci dati O che questo è un bilanclo di tenuta, ci siamo seduti e stioma

aspettando che Ii yenta cambi, ma non puO piu funzionare cost In questa aula ci sono

tanti imprenditori e tanta gente che svoige onche lavori dlrigenziaN che sanno

benissimo che nei moment! di crisi viene fuori chi veramente ô bravo e chi puO

rimanere poi in reaità sui mercato e sui territorio, Questo è un biIancio che ha

pochissimo progettualitO. Guardando B blianclo si dovrebbe capire da che porte

i’azienda vuole andare, quai O Ia sua mission, guardando I dati non si riesce a capire

che strada nol voguamo Intraprendere. L’Assessore pariava del fonda sociaie, ma

questo non ô un progetto è un servizIo, ê un accompagnamento che abbiamo dato In

un momento di difficoltO, N progetto sarebbe: creo una funzione nuova e con I soidi

flnanzio N mb fondo sociale, E tulto in divenire. se guardate Ia pagina 22 delia slide Ia

parola che comunque ricorre sempre a progettazlone, questa cosa qua ô in

progeftazione, ma in reaitO di cose concrete non ne sono state fatte tante, La realtâ

invece ê che abbiamo svuotato Ia cassa ma non abbiamo progettato e create niente

per rimelterci I soldi dentro e anche nel privato questa è una cosa che non

reggerebbe, se in un momento di difficoItà ho bisogno di atlingere dal mb fondo di

rlserva a dci mieb conti personafl per finanziare ia mia azienda sarebbe molto

perbcoloso se io non avessi un progetto o un’idea su come poi andare a ripianare I

soldi che ho preso, Nob vorremmo che nelie Commbssioni, come diceva Ii Consigliere

Romanlello, si porlasse anche di progettuautO, di progeltualità futura oltre che di dati

fliali da condividere o non in base aue posizioni che ognuno di noi ha, Se Ia poNtica

non fa a storzo di diventare piü partecipativa non ce Ia (aremo mcii e questo biiancio,

molto infantNe dab punto di ‘vista dl progettualitO, lo dimostra. Non si puà stare qul 0

perlomeno nob non vogflamo stare qub per dire no o per essere sempre in opposbzione a

prescindere. dobbiamo lavorare per costrubre. ANa gente in fondo deNe nostre beghe

poiltiche non interessa veramente niente, Ia gente vede a ciltO, ie strade, II verde, ic

mensa e su questo ci chiede delle rbsposte. Nol crediamo che dovremmo prenderci Ta

briga di rischbare e di guardare un p0’ di pbQ In aito e di progettare per un p0’ plü in là,

non sempre sulle emergenze e su quello che ci serve oggi. Non posslamo permetterci

dl avere un bilanclo ingessato, di non prestare aftenzione alia gestione del nostri beni,

alla gestione dl quel patrimonlo che potrebbe produrre ricchena do rigirare pal sulia

cittO. Una forza poibtbca per definirsi riformista deve sporcarsi ie mani e per no! vuol dire

fare e progettare con obiettbvb vislbili e tangbblib aila cittO. E un Impegno che tutU qub

dentro ci sbamo presi e nd definendoci forza pobitica di governo siamo pronti a dare un

contributo dl Idee e di progeftuaNtO, non ê piu tempo di prendere delie posizioni, ma

come ai Governo esiste una nuova visbone di Iarghe intese, di dialogo per cM ía vuole

e di diversi punti di vista, onche nob qul dovremmo fare Ia stessa cosa. D’aitronde noi
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abbicimo sempre sostenuto, e questa cosa rlmarrà sempre un nostro punto fermo, che
Ia forza dl una Llsta Civica O quella di essere liberi, Ia forza dl poter votare a fcivore 0

contro un progetto non perchth appartlene a Un determinato colore politico ma
perchO ne posslomo condividere a valenza, condividere o non condlvidere Ia
valenza, N suo slgntficato e per l’oblettivo recite che N progetto propone, Grazie.

PRESIDENTE: Grazle, Consigilera Alosa, Ha chiesto Ia parola Ic Conslgliera Franciosi,
prego.

CONSIGLIERA FRANCIOSI: Grozie Presldente. Quest’anno II blianclo ê stato, per
quest’anno per Ii blianclo è stoto un anno direl particolare, è stoto Infottl deNberato

uelIo dl previsione a metâ giugno non per coipa deNa nostra Amministrazlone ma per
oIpa deN’Incertezza in cut versa Ii nostro paese. Ovvlamente non ê normale
‘dpprovare un blianclo di previsione a metO dell’anno in cul, in corso di cul si riferisce,
ma le cosiddefte Iarghe intese hanno avuto queste ripercussioni a Ilvello locale e non
dando aiternatlva. Ailora not del Movlmento Cinque Stelie non avevamo condiviso
con vol quella che ritenevomo essere una mancata trasparenza nella compilazione
delta documentazione, portondovl altresi l’esempio del bllanclo di previslone del
Comune dl Cernusco sul Navigilo che invece ha vinto plO dl un premlo per a
trosparenza della documentazione del blianclo. VI ricordo ancora che avevamo
maitre chiesto, e magorl con H prossimo blianclo preventive potrebbe essere
l’occasione glusta, dl chiedere al dirigenti relozioni nelie quail iliustrare nel deftaglio gil
impegni e gil oblettivi assunti per glustificore le spese messe a preventivo per i’anno In
corso. Sono perO sorti do subito magglorl costi rispefto a quanto preventivato, come
ad esempto quelli dovuti alie utenze, per cul O stata fofta una prima varlazione ci
bilanclo glO all’lnizlo dl novembre del 2013. L’unlco aspetto positivo è stata to proficua
discusslone tel-ta In Commissione In merito a quella deilbera che ha portato a volutare
azioni mlgliorative planificoblil e ottuabill giO do quest’onno. Ad esemplo ricordo che O
stoto proposto dalla Moggloronza un ordine del glorno con Ii quale ci si Impegnava, e
qul cito testualmente, a procedere anche con progetti pNota che consentano
un’effettlva valutozlone del possibile risparmlo e ad oderire al Pal-to del Sindacl e
verH9core Ia possibliltO dl avvlare Ii percorso del PAES, Piano d’Azlone per I’Energlo
Sostenlblle, Ci aspettlamo quindl che prima deil’approvazione del bilanclo preventive
per N 2014 si discuta in Commlssione dl questl aspetti e che vengano, se non i’avete
glà fatto, conslderatl fin daila prima fase di elaborazione del blianclo stesso, La stessa
Assessora Montrosio aveva ravvisato to necessità di coinvoigere gN uffici per cercare di
sviscerare queste probiematiche. La nostra richlesta, e spero che N Presidente delia
Commisslone competente Ia vogiia raccogliere, è perciO di convocare quanta prima
le Commissloni specifiche nelle quail I responsobfll degli uffici competenti vengano ad
iliustrare I progetti alto studio per l’attuazione del Piano d’Azione per i’Energia
Sostenlbile che permeltano. ad esempio, di mlgilorare I’efflcienzo energetlca degli
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edlfici pubbilci e qulndl rldurre queste spese. Non solo, subito dopo Ia prima varlazlone

abblamo dovuto fare una seconda varlazione, alla fine dl novembre nel 2013 per

reperire I fondl necessarl ad inlzlare a coprlre II buco delle farmacie, Soffollnelamo

che, come ô ben noto. per Ii nostro senso dl responsabllltà non abblamo appoggiato

questa operazione per I’ostlnazlone che l’Amminlstrazlone ha dimostroto nel non voler

considerare Ia responsabllltO da pane dl chl ha provocato questo danno alla

ciltadlnanza, ma di questo slcuramente ne discuteremo ancora, falto salvo che per

quel che ci riguarda Ia partlta procederO nelle sedi opportune. Rlcordo anche che

quando avete avuto II tlmore di non far tarnare I contl avete provato ad alzare

I’allquota IMU sulla prima casa, per poter rlchledere piu trasferimentl allo Stato

centrale che come ormal sapplamo ha dl fafto girato i’onere del prellevo sul cittadlnl

coipevall soitanto dl avere Ammlnistrazionl Incapacl e Slndacl irresponsablil. A Sesto (‘ 1

perO dopo aver rlschlato che quest’aitro balzello cadesse sulle spaile del cittadini, Ia \
deilbera è stata rltirata prima della votazlone, farse per un moto dl buonsenso finale “-a
che ha fliuminato Is mentl. Anche Ii rltorno alla TARSU senza adozlone della famigerata

TARES, che rlschlova di pesare enormemenfe sulle tasche del clifadlni O stoto

certamente fattore posltlvo dell’operato dell’Amminlstrazione. E qul ml sento di voler

fare un apprezzamento al iavoro svolto dalia dottoressa Plan e dalla dottoressa Orseltl

e dal lana staff per Ia fiessiblIltO e Ia tempestlvltO con Ia quale hanno di fafto permesso

che II bllanclo rluscisse ad adattarsl alle declslonl cosT a volte fantasiose del Legislatore

In merlto alla determlnazlone e alla decllnazlone delle nuove e diverse tasse inventate,

SI chlude un anno molto dlfflçlle sul quale, secondo nol, pende come una spado dl

Damocle Ia Corte del Conti, nonostante gIl sforzl profusl dail’Ammlnistrazlone attuale

slamo convlnti dl essere ormal degll osservatl speclall e, secondo noi, anche

glustamente. Prima O stata fafta Ia ricognizlone suIte partecipate e p01 ia rlchlesta dl

chlarlmentl in merito al resldul aftivl e passlvl relatlvi agli annl 2010 - 2011. Infine Ia

richlesto dl chlorlmento In merlto a) problem) iegcffi agil effelt) che I falllmenti delle

parteclpate stanno avendo sul nostro bllancia. Non vorremmo che VI slano ulteriorl

effettl a iungo termlne ancara da vedere che poi si nlverberlno sugll annl a venlre. Non

cantentl della situazione creata siete In procinto dl creare l’enneslmo parteclpata,

cosa deve aspeltarsl un clttadlno di nuovo? Vedete non serve a nulla che contlnulate

ad espnimere tranquillitâ e a negare Ia cosa, ormal abbiamo capita tuffl quaIl sono I

vostri meccanisml. Seconda vol ô Infatti normcile che Ia Code del Contl faccla delle

veriflche al nostro bllanclo? Sono delle normali Ispezlonl o valutazlonl’? Tutto é a pasto?

Slamo nol della mlnoranza che facclamo del falso ailarmlsmo? In merlto al bllanclo

consuntIvo 2013 non abblamo grandl rilievi da fare sul numeri riportati, non potendo e

volendo entrare nel deltagllo del numerl, non abbiarno Infaltl alcuna difficoltO a

riconoscere che ci sembra che risponda a quanta, anche se piO volts rivlsto, è stato

rlportato nel bilanclo previslonale senza differenze sostanzlali e questo O certamente

positlva. Ma nol non slamo qua In veste di revlsorl del contl, ma bensi In veste politIco e

sapete bene che II nostro giudizio è malta negatlvo rispetto alle scelte fatte da questa
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Amministrazlone. Della tub cia ci sentiamo di volere esprimere un giudizio sul contl o
suWoperato deu’Amministrozlone clitadina in chioro - scuro, né positivo nO negativo.
Sempre purtroppo negativo invece N giudizia politico e non potrebbe essere aitrimenti,

E evidente infalti che U previsionaie non è stato redatto a ragion veduta, ma, ripeto, 0
anche evidente che Ia modaflta di reavzzazione non è stata dei diritto voluta
dail’attuale Amministrazione. Questo bliancia non ê un bliancio frutto di sceite

poiltiche a favore delia cittadinanza, ma soiamente nei tentativo di mantenere uno
status quo che in gron parte derlva da sceite pregresse, scelierate e negative fatte dal
partiti che hanno governato questa ciltO e che tuttora l’omminlstrano, probabilmente
con i’intento principale dl mantenere un profiio di under statement per non aftirare

\4’aftenzione neNa cittadinanza e del media. infatti nuiia 0 stato fatto a Uvelio di
‘Jhvestimenti e di poUtiche per Ia cofleftivitO, Prima dl chiudere vorremmo rispoiverare

ma proposta che era stata fatta l’anno scorso daNa dottoressa Orsetti e che potrebbe
migUorare e aumentore a partecipazione di tulle ie forze poiltiche aDo costruzione del
documento biicncio, La dottoressa avevo proposto di fare delie Commissloni per
anaiizzare I singoN capltoIi di spesa, per vaiutare insieme soluzioni che potessero ii plO
possibUe condivise. Queue Commissioni non ie abblamo mat fatte, dlrei 0 un vero
peccato, propongo che vengano rispoiverate adesso in occasione del bUancio di
previsione del 2014. Grazie,

PRESIDENTE: Grazie, Conslglierci Franciosl, Ha chlesto Ia parola II Conslgilere De Note,
prego,

CONSIGLIERE DE NO1A: Grazie Presidente, Quello che andiamo ad approvare oggi 0 ii
consuntivo di un anna moito difficUe dai punto di vista del bflancio del Comune di
Sesto San Giovanni, anche se sicuramente sarO plO difflcNe. e che Ia possiamo solo
Irnrnaglnare, quello del 2014, II 2013 0 stato carcitterizzato da una totale Incertena del
quadro normativo, gU enti locail hanno subito I continui cambi normativl dl riferimento
che hanno comunque sempre portato ad un tagUo indiscriminato del trasferimenti
dando ai Comuni Ia soia possibflitO dl rientrare dai vincoN del Palto di StabflltO

decidendo N seffore da penailzzare. Stiamo pagando, ed 0 onesto dlrlo, un conto
salato rispefto a specifiche partite che riguardano Ia nostra cittO che ci costringono a
malincuore ma con responsablUtà a dover accantonare risorse economiche che

potrebbero essere destinate ad aitrettante importanti prioritO. Nonostante le difflcoitO
che hanno carotterizzato U 2013 stoma riusciti comunque a tener testa a questo
situazione garontendo tutU I servizi, anche se alcuni settorl hanno rlsentito della
carenza degU stanziamentl, quaU ad esemplo, a purtroppo 0 sotto gil occhi di tulti, Ia
manutenzlone stradaie. Siamo riusciti per esempio a contenere Ia spesa rispeftando U
trend di questi ultimi anni che hanno visto diminuire U numero dei dipendenti defl’ente,

Ii cola dei trasferimenti deNo Stato ô, come glO osservato, considerevole, una cifra che
crescerâ uiteriormente e che ci sottoporrO ad una sfida ancora plO impegnativa per gU
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anni a venire, insomma questo bilancic consuntivo ci pane dl un troscorso difficile ma

anche del contesto in cul troveremo ad operare nel prossimi anni e In quest’anno. E
per questo impossibile intervenire questa sera senza pensare anticipcitomente alto

discusslone che dovremo fare tra quciche settimana in merlto al bilanclo preventivo.

Slamo In presenza dl una contrazione evldente del bilanci del Comuni perché,, al di là

delia diverse articolazlone fra entrate tributarle ed extratrlbutorie, questo possagglo dl

conslstenza delle voci alla fine ha un saldo negative per ii Comune dl Sesto, cosi pot

come per tufti gil altri Comuni. Potremma dIre, ampilando Ii dlscorso, che quel

percorso.e parlo di quel percorso, quello del federalismo fiscale che tanto ê stato

annunclato e decantato dal Governi che poi via via si sono succedutl e che doveva

essere all’lnizlo un modo per venire incontro aile esigenze del Comuni, ella fine del

conti si trasforma sempilcemente In una riduzione complessiva della capacitO

fincnzlaria a disposizione dell’Amministrazione comunale, Come abblamo evldenziato

questo bilanclo ci paria comunque di un Comune che, anche nelle difflcoltO, riesce

ad essere virtuoso pur senza Intaccare l’offerta dl servizi socio assistenzlali scolastici ed

educativi; crediamo perO che non riusciremo nei tempo a garantire questi obiettivi se

non rlusciremo a mettere In campo del nuovl strumenti; sara importante sic per quanta

riguarda Ii soclale sia per quanto riguarda appunto U sistema scolastico ed educativo

riuscire ad aggiornare Ia nostra proposta per mantenere gU stessi UveUl del servizi ma se

Ic nostra sflda O ii mantenlmento. o forse anche II potenzlamento, dl quei Uvelil di

quailtà e di quantitO di servlzi, Ia sflda deve essere giocata su altri tavoli, per esempio ii

tavolo dell’innovazione, del coragglo e del rlgore. Dobblamo avere Ia capacitO dl

Investire sull’lnnovazlone, su una nuova politico energetica per I nostri edifici pubbilci,

sui progetti intelligenti o smart per Ia cittO. Dobblamo avere Ia fermezza di rinunciare

per U momento al grandi progefti, almeno per quanto riguarda le nostre finanze,e

dobblamo concentrare Ia nostra azione amministrativa sulle cose indispensobill, quail

a sicurezza deUe strade, sicurezza degli edifici scoiastlci, puUzia delle cit-tO e poco altro

ancora; insomma bisogna individuare degil oblettivi selezionati e cercare dl arrivare a

perseguirli con Ia massima cura; dobbiamo avere Ia capacitO quindi dl dire

chiaramente ai ciftadini come stanno le cose, dobblamo dire al cittadini che Ii

Comune ha deciso dl fare alcune scelte che ritiene prioritarie e dobbiamo Impegnorci

a reaUzzarie nel migliore del modi; questo non significa rinunciare allo sviluppo della

cit-tO ma significa portare all’lnterno dell’Ammlnistrazlone un nuovo pragmatismo che I
clifadini non solo auspicano per II futuro ma capiscono neli’immedloto e sicuramente

apprezzeronno, perché quotidianamente lo applicano loro stessi alle loro famiglie e

alle loro imprese. Dobblamo perclô, e questo 10 dIce al Sindaco e lo dice anche

ail’Assessore al Bilancio perché poi in tufto questo discorso c’O anche do fare, bisogna

fare come sempre una parentesi anche propositiva, vogilamo proporre anche uno

strumento diciamo che non puO essere, non si puO dire innovativo perchO in passato

era giO state adottato, questo strumento SI tratta del Documento di Programmazione

Economica e Finanziaria da accompagnare al Biiancio, questo per disegnare le
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strategie economico-finanziarie cieli’Amministrczlone in modo che tutti possono
leggerie in maniera plO chicira QueUI che ci cispeftcno sono cincorc anni difficNi e N
documento che Verso Sesto propone di introclurre come strumento di
accompagnomento ci bNancio potrebbe essere per tutti una bussola dove decilnare
ozioni virtuose neu’interesse delia comunitO ma ne parieremo plO avanti quando si
trcitterO di parlare dl bilcncio preventlvo. Do ultlmo ci permeftiamo dl dire che occorre
N coraggio di ripensare N ruolo del Comune, speclalmente in questo perlodo tin
Comune che regoia e sovrintende l’erogczlone di servizi O N modeilo ci quale nd
dobbiamo guardcre; In questo senso forse una riflessione plO complessiva sugil ambiti
in cul possiamo ripenscre Ia nostra presenza andrO fctta, pure nel rispetto delia

N\PluraNtà di tufte le visioni pofltiche, auspicando di trovare. ma sicuramente ce ic
taremo, tin punto dl equflibrlo tra le forze presenti in questo ConslgNo Comunale;
approviamo con soddisfazlone questo bilanclo, ringraziando Ia Giunta e gil uffici tuft
per N lavoro svoIto, To facciamo con convlnzione, io facciomo con uno sguardo rivoito
ci futuro, a quel blIancio preventivo per ii quale nal come sempre dciremo ii nostro
contrlbuto,

PRESIDENTE: Grazie ci Consigliere De Noia. Ha chiesto Ta parole Ia ConslgNera Teormino,
Ne ha facoltO prego,

CONSIGLIERA TEORMINO: Grazie Presidente, Ia devo dire questa sera ho cpprezzato
moTto l’lntervento del ConsigNere Lamiranda, perché N punto dl vista che pcrte
dau’anausi delia demografla Insomma defla nostra clltO puô essere un punto di vista
interessante; ha dimenticato perO un concetto, che per queNo che mi riguarda O
importante, Ti concefto ê queuo di sussidiarietO; O normaie che all’interno dl una
comunitO come queue sestese came tante comunltâ ci sia unc fascia cosiddefta forte,
queUe che produce no? Quella che va dci 20 ci 59 anni, adesso direl daT 30 perché I
20 forse ricadono neila fascia prima e maigrcdo ioro continucno ad essere un costo
per le loro famlglie, perO dico è normale che ci sic una fascia forte che pcga o
comunque che sostiene I costi della fascia che viene prima, quindi queUe del piccoli
chiamiamola, e della fascic che p01 viene dopo, doe quella delle persone plO
anziane, La cltta dl Sesto, cosi come tutto II nord Milano no’?, canto un progressivo
lnvecchiamento della popolczlone, quest’cnno c’è +8,5% di persone sestesi che
honno superato gil oltant’anni; diminuiscono invece di poco queiU delia fascio
precedente ma ê raglonevole pensare che nel prosslmi onnl saiironno ulteriormente,
quindi questo problema sT ripropone. E necessarlo quindi, come dire, pensare ad una
socletà secondo a teoria del vasi comunlconti, per cvi ella fine chi ne ha di plO ye a
rlempire quei vasi che rlmangona, doe queue parti dl vasi che rlmangono
necessoriamente Tnsommc plu povere o con meno risorse; quindl quel punto di vista
sicuramente puO essere utile a mb awlso perO rivisto secondo questa logica. Per
quello che riguarda IT bllcnclo è sicuramente un bilancbo di gestione, l’cvete giO detto
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in tanti ma stiamo a ripeterlo, ci sono mills critlcità, anch’Io non vedo una strategic di

grands respiro vedo perO un’altra strategla ohs ê queua del piccoN passl: In un

momento dlfficfle come quelio odlerno penso che sic veramente difficlie pensare ccl

una strategic di tipo diverso, perché le rlsorse sono ridotte l’avete glO detto In tanti,

dlmlnulscono I contributl da parte deilo Stato, le normative sono lncerte qulndi iunedi

funzlona in una maniera, Ii marted? non si so e penslamo poi ci sobcto per esemplo. CI

sono anche del prezzi che abblomo dovuto pagare, per esemplo le farmacie le

pagheremo anche l’anno prossimo e quindl lo sapplomo e quindl questo è un altro

punto In meno che oppare giâ nel bilanclo ma anche In futuro: abblamo vlsto anche

Ic diminuzione per esemplo degli Investlmenti delle risorse do destinare agh

investimenti, tra i’altro diminuiscono gil oneri di urbanlzzazione e, per queUo che

riguorda i’alienazlone degil Immoblil quest’anno è andato un pochino megllo

dell’anno precedente perO sappiomo bene ohs ô una tantum, doe non è che siamo

certi che ‘anna prossimo cI saranno gIl stessi soldl; perâ secondo questa strategic del

plccoll passl ol sono dells oltre considerazionl che secondo me ê utile fare anche per

dare un quadro plü completo. Alloro sicuramente,come avete glO deffo, c’ô stato lo

sforzo dl mantenere I servizi olia persona, servizi importanti eccetera eccetera; questo

ha comportato del sacrlfici quindi che sono stati perO spostoti do un’altra parte, per

esemplo sulla manutenzione, glO questa secondo me è unc scelta che Ia dice lunga

no? E una strategla pur piccola ma ê una scelta che ê state fatta; l’IMU della prime

case ô rimasto allo 0,4 sI poteva aumentare; U mantenimento del corso deilc TARSU,

onche quests sono delle decisioni. come dire, che non hanno stravolto perO che

passo dopo passo hanno mantenuto fede ad uno Uneo che ml sembro comunque sic

coerente; per quello che riguarda U personale, II personale certo è un peso notevole in

questo macchina comunole, su questo non c’ê dubblo; abbiomo visto perO che 25

unitO sono, noturalmente Insomma non è ohs,,, ecco ci mancherebbe, hanno

migliorato Ic bra condizlone dl vita nel senso che sono andatl in pensions e non sono

state sostltuite, lo ml cuguro che ci sb In futuro una progressive, come dire, una non

sostituzione progressive del personals in maniera ohs anche qui sf possano risparmiare

delle risorse che tuftl forse ê anche U caso insomma slano chiamati a fore del sacrifbci

in merito a questo capitolo; Ia rigldltO c’è perô ê una rigidltâ che sI puO,come dire.

diminubre In manlero progressiva e groduale. La copertura del costi e del servizi a

domando Indbviduale O stata rispeltata In aicunl casl addlrlttura obblamo registrato un

miglioramento; anche per gil asili nido perché era prevista ci 27% Invece se non

rlcordo male,,, Oppure no? Era prevTsta al 30, ho sbogllato Ia, e quindl in questo caso O

diminuita. II recupero deII’evasione, bo ho vista ohs erano previsti 1,9 millonI ne sono

stati accertati 2,6 mbbboni qubndb anche questo O un altro punto che ê stato messo -

come dire- un punto a fcvore; ie utenze ê un altro punto dolente: O pur vero che

orrivano questl conguogll spaventosi perO Jo ho visto ohs nel 2013 sono stati recuperati

88 mIla euro per questa attivitO di monltoragglo dells utenze dl energia elettrico, gas e

acquc -perohé sono quests tre Is vool- e lo ml auguro ohs sb veramente pressante
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questa azione di controllo affinché II rlsparmio cioô che non arrivino plü conguagN per
parlarci chiaro e che magarl si riesca anche a risparmiare qualche case, Non si ô
ricorso ci mutul anzi O diminuita Ia spesa per II rimborso del prestltl e anche questo ml
sembra un aitro data positivo, un aitro piccolo pezzo dl queste numerose plccole
strategle, per esemplo Sesto ho mutul per 2.5 mllloni, II Comune dl MIlano ha 900 mllioni
dl mutul, Ia Provinclo dl Mllano ne ha 750 qulndi capite quail sono le proporzioni. Pci ho
visto che c’ê anche un aitro aspefto molto interessante che ê Ia progressiva e
graduale rlduzlone del residul attivi, con anche qui Ia straiclo dl crediti che sono
considerati non plu esigiblil; anche questo a un elemento positivo, certo non si puO
risolvere tufto In pachi mesi perO anche qui Ia strada ml sembra che sic stata
tracciata, I bandi non sono tantissimi ma ce ne sono e ho vista per Ia culture, per II
erde, anche per I servizi soclall che non sono pochl Insommal solcti che In molti casl
bol sono glO stati Incassati e quindi non si tratta di bandi ancora non assegnatl ma dl
bandi glO vlnti e con rlsorse giO Incassote dal Comune di Sesto. Adesso l’ultimo cosa
riguardo gil asill nido vista che è un argomento... II costo decisamente O alto. su
questo siomo d’accordo tutti, 4 milloni e rofti e via discorrendo, dl cui 3 miflonI e 293
mile euro a corlco del Comune, Alloro cerchiomo dl cciplre quell sono le motlvozlonl dl
questi costi, cosT a focciamo fuori una volta per tulte e pci uno puO non essere
d’accordo ma aimeno puO Indivlduare quaIl sono le spese piCi significative; a ho faito
una piccolo ricerca e sono arrivato a queste conclusioni, slcuramente Ia spesa è
legata ad una scelta educative e quindl a Ilvello di qualitO; per parlarci chloro: Ia
Regione dice che ci deve essere un Insegnante ognl 8 bambini, qulndl Ii Comune di
Sesto tranquviamente potrebbe fare questa proporzione; nei progefto educatlvo degli
osUl nldo, malta bello tro l’altro che c’O sul slto del Comune di Sesto. II rapporto ê
definito da 1 a 6. Quando uno fa un bando per un Comune, un bando pubbllco,
soiltomente questo eiemento óâ molto puntegglo psyche significa che 6 bamblni
hanno un insegnonte dl riferimento, hanno un’educatrlce; qulndi O chiaro che II
servizio, l’attenzione che viene data a questo bcimbino O proporzionale al numero del
bamblni che un’lnsegnante ha, In maggior misura se un bamblno è molto piccolo e
necessita di molte aftenzioni, Potremmo aumentarlo ma andiamo controcorrente
rispetto alla scelto educativa che ha fafto questo Comune moltl onnl fa, questa a Ia
Ilnea. II secondo punto: tufto II personale del Comune ê assunto, assunto vuol dire a
tempo Indeterminato, si pagano I cantributi, ha una garanzic e via discorrenda; molte
sono ragazze glovani quindl ci sono I costi relativl, non ce Ic nascondiamo ma perchO
o ovvio, relativi ella maternitO, oDe supplenze perchO moite hanno I bambini piccoil e
quindi I costl lievitono anche in questa senso, Questo non accade per esemplo per le
cooperative, che pagano malta meno e nel casa di maternlta, questo Ia sapplamo
bene, le rogazze rimangono a casa per Ii sempllce fafto che non rinnovano U
contralto. qulndi capite che slamo parlando di due mondl, dl due unlversl lavorotivi
completamente diversi, Pol venlamo ails strulture: le strutture sestesi costano
declsamente, costa Ia monutenzlone perchO sono strulture moito vecchie e queste
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abbiamo: sono strutture molto grandi, sono strutture che spesso hanno I giardini che

quindi costano ancora di piü e anche qui spesso invece se vol andate negN asfli privati

ma ô una scelto educativa anche questa e quindi ioro sono nei pieno, come dire, nei

pieno diril-fo di farlo, spesso si tratta dl appartamenti plO o meno grandi con tin

baicone so va bone, quindi I bambini stanno ci chiuso, honno decisamente meno

opportunitO di apprendimento, dl speciailzzazlone rispetto ad un asilo cosT come O

stato concepito per N Comune dl Sesto, Nel Regolamento poi del Comune sempre di

Sesto c’ô per esempio N 50% di sconto per N secondo figlio, questa O un altro, come

dire, un aitro costa in plO per N Comune: c’O poi anche Ia possibNità nei corso

deli’anno. nei quci caso uno guadagni di mane, di rivedere Ia quota che paga: quindi

sono tutti servizi, opportunità che vengono dote ails fomigNe e che quindl hanno del q.

costi. I costi rimangono aiti comunque, quindl Ic sono favorevole a pal-to che Ii

progefto educativo non venga veramente snaturato perché sennO vuol dire che

abbiamo buttato via tulti questl anni dl esperlenza ma io direi proprio dl maturltO

educatlva in questo sal-tore, sicuramente vanno, come dire, razionailzzati magarl un

pochino meguo questl servizi trovondo daNe sciuzioni che possano abbottere in misura i

costi che non so flno a che punto pol questa cosa sarO posslbile, ma sicuramente

insomma ci dobblamo provcire; cosT come condlvido anche l’aitro suggerimenta che

dava Ii Consignere Lamlranda: sicurcimente I servizl dl oggl vanno attuolizzatl in base

oNe nuove necessitâ deNa comunitO sestese e blsognerO magarl studiare sempre con

ia iogica dei piccoil passl, perché io aNe grandl rivoiuzioni credo abbastanza poco, e

bisogna avers N coragglo poi di fare quei cambiomenti che saranno necessari Grazie,

Entro ii consiallere Nossa PRESENTi: ri, 24

PRESIDENTE: Grazle cilia Consigliera Tearmino. in atteso del prossimo intervento intanto

vogilo saiutare H dolt. Artemlo Sironi che ê presente qui, ê uno dei nostri Revisori. Si

scusa per ii ritordo N doffore, buonasero. Ha chiesto ia parola io ConsigNera

Tittaferrante. Prego.

CONSiGLiERA TiTTAFERRANTE: Buonasera a tuft, La congiuntura economlca negatlva a

a novitO legislative come ê stato gla piü voite deffo hanno costreffo Un O’ tulle ie

Amminlstrazioni a rivedere i costi dl spesa con spostamenti do queNi strutturaN a quefli

correnti e ad attucre una rozlonailzzazlone dei costi: diventa tuttavia sempre piü

importanti per i’Ente locale mantenere un costante equilibria dl biloncia perché e dci

voiume compiessivo deNe entrate che dipende ia quantitO deNs risorse che N Comune

pua spendere e dal rendiconto dei bNancio comunoie emerge che negN ultimi due

anni vi ê stato appUnto un aumento daNa pressione tributorlo come ê stoto del-to, una

pressione tributoria pro capita di 139 euro; daNa slide presentato daN’Ammlnistrozione

si O passati do 661 euro a 546 pro capita; pur comprendendo vincou, ml chiedo

tuttavio se vi sono oitre vie da percorrere, ad esemplo perchO chiedere al cittodini di
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pagare ognl anno dl piQ quarido potremmo otfenere deile entrate do aitre fonti, ad
esempio dalle parteclpate? Occorre rendere Is azlende parteclpats fruttlfere anziché
averle In perdita e chiamare I clttadini pal a pagare per rlplanare le perdite come sta
succedendo nella nostra clffà; e lascia perpiessl, ailibiti sentire qualcuno qul In questa
sede questa sera ha addlr[itura deflnito l’operazlone delie farmacle uric grande
aperazione quando invece è una grands perdito per Ia comunitO, soprattufto se
penslomo che non c’è stato neanche ii coragglo dl meltere in luce le responsobilltO, ii
cul costo economico grava su questo blianclo. Altre posslbili entrote potrebbero
.\derivare dagil onerl di urbanizzazione, e pur saivaguardando Ia sicurezza, i’amblente,

id legalitO non ô forse arrlvato H momento di semplificare e sneillre tutti quel bed e
Ibccluoil burocratici che non garantiscono agil Imprenditorl queue certezze dl templ e
dl costi che rendono II nostra territorlo agevole per gil Investimentl strutturali? Alcuni
componentl della Maggloranza hanno parlato di reperlre I fondi dalic ComunltO
Europea, bene era ore e fa placers che hanno accolto Ia nostra proposta che plü
volts abblamo fafto presente neile diverse sedute deile Commissloni conslilarl; bisogna
avere Ii coragglo di prendere le proposte buone che arrlvono anche do porte
dell’Opposlzlone, Altro dato che emerge ô che le uscite del Comune sono costltuite
soprattutto do spese dl porte corrente e Ia propenslone all’lnvestimento O calato;
dobblamo Invece trovare rlsorse per lnvestlre e questo ê per Ii futuro del nostri fIgH; Ia
c[ttâ O fermo e non riesce ad avere uno sguardo praleftato sub futuro e se per investire
occorre ricorrere ci mutuo e Indebitorsi questo è importorite ed è un pcsso glusto do
fare, importante ê non Indebltarsl per le spese correntl ma per gil Investimenti Invece O
una coso plü che ieg[tlima e doverosa do percorrere. II bllanclo non ô soltanto un
insieme dl numerl o uno strumento rlservoto agfl esperti, esso influlsce sul vivere
quotldlano del clifodlni, dO I’impronta ella comunitO e stobilisce be prioritO e gil
obleftlvl do raggiungere; In questo bilanclo II Patto dl stabilitO è rlspettato ma quab e
(‘lndirizzo politico, amministratlvo che gN orgaril dl Governo hanno esercltoto? I numeri
del bibonclo devono far trasporire dee, progeftb e vobontO politico a favore deNa
comunltO ed ê cost solo cost che potremmo ricomlnciare a guardore con flducia lb
futuro.

PRESIDENTE: Grazie aiba Conslgilero Tlftaferrante. Be vedo che non ci sono plCi
prenotazloni per gil Interventl. C’O Ia facabtO dl intervenire sla per I’Ammlnistrazlone
che per I rebatorl prima dl andare able dlchlorazianl di voto, Abiora per I reiatori c’ê,..
Assessors vuobe concludere?

ASSESSORE PEREGO: Intervengo giusto per dare un palo di chiarimenti soblecltatl dabba
Consigflera Landucci, ovvlamente non per tirare ie conclusioni su quanto riguarda H
biboncIo e Ia discusslone dl questa sera; chore In parte aicune risposte sono magarl glO
state presentate neli’Intervento della Consigliera Teormino che ringrazlo per aver
anticipato alcuni dati: chore parto della questlone del costo bamblno e pal arrivo al
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datl che ha richiesto, tra l’aitro a ml scuso ma nd abblamo avuto Ia richlesta oggl

quando lel ha sollecltata queUa telefonata quindi ai Seftore Educazione è arrivata

oggi Ia richiesta e quindl, appena arrivata, abbiamo cercato di dare In tempo utile

appunto Ia rlsposta; allora II costa bambino a cul (a riferlmento II data che cllceva Iei dl

4,7 milionl e effettlvamente spagllo dl alcune voct quail quella delle utenze e dl altre

prestazioni quando per aItre prestozloni sI intende N personale ausfllario che O dl

servlzla appunto negll asIN nido in afflancamento al personale educativo non come

educatrtce ma come comunque elemento fandamentale delia normale

Amminlstrazlone, non rientra nel computo del persanale, quando si parla di
personalew sI Intendono le educatricl queNe del rapporto 1 a 6, II costa totale, ne

abblamo parlato prima, non si O fafto In tempo a Inserirlo, lo vedete nelle slides che./4?

sono state lnserite Ic spazlo bianco softo era propric per inserire I datl agglornati, U

totale del costl dlrettl per 422 bamblnlê dl 5 millonI 142 mIla se sI vanno a conslderore I

costl compiessivi, II che significa appunto un 59-60% costo dl personale, un 19% costo

dl struttura e qulndl dove per struttura si intende appunto Ia manutenzlone, un 18%

altre prestozloni personale ausUiario e pal un 1% materlale di consumo e un 3% le

utenze, Delto questo, c’ê stato un Incremento dl spesa per quanta rlguarda U

persanale, incremento di spesa ê data daNa mativaziane a cui faceva riferlmento Ia

Consigliera Tearmino: sona state necessarle delle supplenze quest’anno per maternitO

in quanta H persanale O persanale femminile e giavane, a dlfferenza degu altrt annl sI O

verificata Ia casualitO che puO verificarsi che Ia persona in ordlne di scorrimento dl

lista, di graduatoria che vlene chiamata perchO è quella a cui spetta di dirifto N pasta

nello scorrlmento della graduatoria era a sua volta appunto Inclnta e quindi, per

raggiungere una sostltuzione, sl sono dovuti sostenere I costl appunto di plO di una

maternlta; non so se O chiaro II mecconismo, Pci su quanto questo sla pesante In

termint economici nessuno to discute, credo che perO II diritto alto maternltô non

debba assolutamente essere messo in discussione. Riguardo alla domanda fatta dalla

Cansigliera Landuccl e al daft richlesti agli uffici rispetto appunto aua distrlbuzione

nelle fasce aliora: uno, è vera quello che dlceva Ia Consigliera Landuccl che molti

utentl sano compresl nella fascia soclale nelle prime tre, Ic aggiungerel perO che Ia

novltO ê che rispefto aII’anno scorso con l’lntroduzione delle nuove fasce SEE che flno

all’anno scorso erano tuftl compresl in queste fasce e quindl tuft! gil aitri erano nella

fascia masslma in realtà siamo andati a dettagliare maggiormente le fasce sopra Ia

terza e questo p01, per quanto rlguorda II bUancic 2014, indichera, io sapplamo perché

appunto per le fcisce superlorl che stoma andati ad Introdurre si sono Introdotte nuove

tariffe- comporterO un aumento delle entrate e quindl anche una maggiore copertura.
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Defto questo. i’altra richiesta invece ohs si faceva, forse su questo ml permefto di
ritagilarmi un PC’ plu dl tempo per Ta splegazlone del meccanismo deHe convenzioni,
ciliora quest’anno c’ê una qucirta annuaHta del cosiddelto Piano triennale asili nido;
perché quarta annualitO che glà sembra ossimorlca l’espressione rispetto a! Piano

triennale asill nido? II Piano trlennale asill nido sI O conciuso I’anno scorso appunto nel
2013, era un Piano di tre anni per cuT Reglone Lombardlo stanzlava ogni anno
determinate risorse ma vlncolate a un coflnanzlamento; cosa vuol dire? Vuoi dire che
con ie strufture accreditate per clascun Comune e quindi H posto del singolo bambino
appunto che nel nostro caso, sufla base defla Convenzione è 790 euro ai mess, per H
50% veniva coperto nei Piano triennaie ash! nido di Regione Lombardla dal fond! di

N Regions Lombardla, II restante 50% era coperto dalla retta appunto dell’utente; cosa
vuol dire perO? Che non sempre Ia refta deH’utente ê Ia refta di una fascia alto, ma

pUO essere tranqufllamente una refta sociale a una refta delia prima fascia, cioO
quello che non basta è Invece quanto viene Integrato, venlva Integrato, appunto dal

Comune; doe H 50% non coperto da Reglone Lombardla era coperto dall’utente e Ia
parts mancante dal Comune Perchth quarta annualltO’? Perché T’anno scorso al
termine del Piano triennale asili nido Ia Regions Lombardla ha confermato, nonostante
comunque le diverse sollecitazioni degu En?! local! perché comunque Is Convenzloni

con I prlvatl accreditati comportavano certo un impegno dl spesa ma anche un
respire rispetto alle graduatorle e alle liste dl aftesa che non rlescono ad essere
compietamente soddisfatte dafl’offerta pubbilca, ha Regione Lombardia ha
confermato perO Ia scelta di non rinnovare II Piano trlennale ash! nido, tra I’altro
andando anche contro invece a tuftl I proclama sulle politiche di conciliazione che
continua ad oggi fare, Ha perO utllizzato del residul dl fondl deile FNPS Fondi Nazlonali
PoHtlche Sociali e Fondi Soclall RegionaH del 2008-2009 chiamandoll quarto anno o
quarta annuailtO appunto, ma che ovvlamente per l’anno prosslmo non ci saranno,
tant’è vero che, rlspefto al prosslmo anno, no! abbiamo glO dato comunicazlone che
non ci saranno ulteriori convenzionl in quanto non c’é quel 50% ohs ô vincolante
appunto per I’Amministrazlone comunale che ê rappresentato dat fondi dl Regione

Lombardia ma si termineranno Is convenzioni In alto che appunto si concludono
quest’anno e che sono qulndlci, Non so se ho rlsposto a tufto, nel caso appunto ml
riservo dl intervenire nuovamente.

PRESiDENTE: Grazle per le risposte attinenti dl sua competenza, Adesso Ia parola
aIl’Assessora Montraslo, Prego,

ASSESSORA MONTRASIO: Grazle. Allora, non entro nella polemlca sulle slide, che trovo
francamente un p0’ sconcertante, visto che ai commissari sono state date lunedi
ventofto slide, oggi ne abblamo proleftate tre, funzionall alla mla relazione. QuIndI ml
sembra che II materiale fosse piü ohs sufficlente per approfondlre I dat! del Blianclo,

Non entro neppure sulla slngolare nostalgia che Ia Mlnoranza ha per l’Assessore Di
34



Leva, che evoca In ogni Consigilo Comunaie, dal quale lo non credo di dover

apprendere qualcosa, né nel contenuti né in termini di avvedutezza politlca.

L’epistemologla contemporanea, pci, ci insegna ohs talvolta Ia matematica O

un’opinlone. E questa sero ne abblamo avuto un’ulteriore conferma, nel senso che noi

abbiomo paricito onche in Commisslone sic del cola delis entrate, sic del farnoso

Indicatore delia presslone tributaria, ma rlbadlsco anche In questa sede dO che

abbiamo deNt. Auora, rlspeffo al cab delle entrate complessive, al netto delis partite

di giro e della voce del sette milionl dl euro del Fondo dl solldarletâ comunale, che

non è II Fondo dl solidarletà per I dlsoccupatl del Comune di Sesto, ma ê II Fondo 40
Istituito a Ilvello nazionale, che prevede un prellevo daN’iMU del Comunl ed unc

restituzione, Pipeto, In questa partlta nol abblamo questl sette milloni che bailano e

che confinuano ad infIuenzare le nostre voci di Bilanclo, che rendono dlfflcumente 2

comparabile Ii Buonclo dl un anna con l’altro, Ripeto, comunque, dal 2009 ad oggl

slamo passatl do 87 mlllonl • dl entrate correntl complessive a 78 mll!onl, rlpeto depurotl

do queste partite. Rlspetto all’lndlcatore, come abblamo glO deNt, si trotta dl una

frazione, quello della pressione tributaric, ohs ho ci numerators le entrote tributarie e

ci denominators II numero degll abltantl, Come ê stato glO rilevato, gil abltantl sono

dimlnulti, in una frazione quindl ii rlsultato aumenta. Invece piü deucato, onche In

termlnl politlci, O II tema del numeratore dl questa frazlone, doe II tema delis entrate

trlbutarle. Neile entrate trlbutarie perché O Ia legge ohs 0051 le definlsce, non ê una

scelta del nostro Comune, che avrebbe fafto una scelta diversa, probabiimente,

dovesse scegllers Ia modclltO di costituzione dell’lndicatore, In questa voce dells

entrate trlbutarle sono allocate, un anno con I’altro, vocl diverse, ohs quindi rendono

difficllmente comparablll quest! Indicatorl, Per esemplo quest’anno entra e sfasa I

rapport! rispefto aII’anno precedents II famoso Fondo dl solidarletO comunaie, Entrano

anche, per esemplo, I ruoli, per cui N data ohs ô stato rUevato dalia Conslgliera

Teormino come magglori accertomenti anche rispefto a)l’anno precedents, ô chlaro

che provoca un risuitato va ad molders sui risuitata, ma non ô qualcosa che sI va a

chiedere ci singolo clttadino In termlni dl IMU, dl IRPEF, di TOSAP, dl imposta sulia

pubbilcitO etc. etc., Qulndi no!, a segulto anche deNe sollscitazloni emerse In

Commissions, abblamo falto un PC’ Ufl essrcizio, ohs perô puO essere utile, non

obbiamo Ia slide. In questo caso, ed ô un Indice della presslone tributarla “reals”, per

cui un Indice delia presslone tributaria che opera ai nsffo, tsnto di rendere

comporabll! I datl da Un anno con I’aitro. Quindl nsl 2011, con quasI 82 mUa abitantl, Ia

prssslone tributaria reals è 431 euro... 431 euro, si; nsl 2012, con un p0’ piu dl abitanti,

ma con Ia partita dsll’IMU, diventa 524; s nsl 2013, con un cab di abitantl di quasi

milie unitO, divsnta 430. Qulndi 413, 524 nsl 2012 e 430 l’cnno scorso, Rlpsto, questo O

on date ohs non si trova nelle slide, non si trova nella relozlone della Giunta, ma ê un

eserclzio ohs cI ê sembrato utile fare per mettere a fuoco quello ohs ê un indicators

molto importants, che slamo obbligati a tensre softo controilo, ma che va comunque

contestuallzzato rispsfto a qusNo ohs dl anno in anno bisogna meftsre dentro al
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numeratore e ci denominatore, Temc deile utenze. Anche qul ne abbiomo paricto in
Commisslone, è un tosto dolente, i’abbiamo evidenzlato nol per primi. Abbiamo
evldenziato, com’O stato giustamente ricordcto, anche Ia necessità di cvvlare

un’czione strutturale per diminuire questc voce del Bilanclo, che ê molto consistente.

Sono state fornite sia nelie slides, che appunto ne abblcmo parioto in Commisslone,
un’articoiazione di queiIa che O Ia voce deile utenza, per cui non plO ii macrocapltolo,

come ovevamo visto in sede dl Varlazione, ma articolato per tipologla dl utenzc; e
abblomo anche ribadito che ii monitoraggio c’O, eccome, nel senso che abbiomo

tultl I contatori, qulndi sono ovvlamente files moito iunghi e di dettagiio, sulia base di
queste analisi abbicmo anche progrommato gil interventi, per esempio. di (cap), che
honno portato ci risparmio non sconvoigente, sono d’occordo, ma ci risparmlo di cul
abbiamo giO pariato. Baridi, Anche qui condivido i’aftenzione e V focus suIi’importanza

di questa risorsa; una risorsa che, dato U dimagrimento del trasferimenti stotall, dato V
limite - di buon senso, se non aitro, dl pressione sul contribuenti, sui nostri ciftadini, è
chiaro che è una risorsa che dlventa sempre plO importante e strategica. Non siamo
prontissimi sui bandi europei, che necessitano unc struttura anche organizzotiva moito

forte; segnaio, perO, che negli uitimi anni, anche qul dal 2009 ci 2013... anzI nei 2013,
facendo riferimento a bandi in corso nei 2009, sono stati incassctl o accertatl circa un
mUlone dl euro plO di un miNone di euro. a dire a veritO. provenienti da bandi sic
europei, in minima porte, ma soprattutto reglonail, provinciall e anche dl privati e
Fonclazioni. E nel 2013 obblomo parteclpoto a bondl, del quail encore Ron
conosciamo ‘esito, per oltre 600 mile euro, Quindi, ripeto, Ic riflesslone organizzativa
c’O, bisogna sicuramente rafforzcre questo aspefto, ma l’impegno
defl’Amministrazione in ogni caso è stato messo in alto anche con importanti risultatl.

ml sembra di poter dire. RcccoIgo cnche I’auspicio, per maggiore chiarezza, di
avvicinare progressivamente U nostro BUanclo ad unc contabUltO di cassa, Non a caso
obblomo deciso dl oderlre, onche con uno sforzo orgcnlzzctivo notevole, oVa
sperimentazione deUa nuova contabUitO. Vol sapete che U Ministero ste proponendo
questo tipo di percorso, nd abbiamo deciso di aderire, non softovclutcndo appunto io
sforzo organizzotivo in termini di... in proticc stiamo lavorando dopplo quest’anno, per
tenere insieme sic Ia sperimentazione che H vecchio modeflo, perO appunto neII’otfico
di offrire queNa maggiore chicrezza e maggiore leggibUitO del numeri, che in moiti
auspicano. Anche nd, come I’Assessore De Nob, auspichiamo scusote come Ii
Consigflere De Noic, anche nd auspichiamo Ia possibUitO di programmare, di poter
scrivere in un documento, megan, come si paniavo appunto in Commlssione.
documento di Progrommozione, ma almeno dl peter capire ail’lnlzio defl’anno quell
slano le risorse su cui possiamo fare affldcmento per i’anno In corso. CiO ad ora ed
anche, ahimO, duole dlrlo, peril 2014, encore non è possibUe. Anche II glusto richiamo
che fa sul tema defl’edflizla scolastica, neUe cose da fare che eiencava, O doveroso,
ma vogibo sottoflneare che è uno del punti di forza che qualifica e carattenizza proprio
gil Interventl die da anni fo Ia nostra Amminlstrazbone, che prevedono sempre
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interventi di riqualificazione, di oftenzione particolare al patrimonlo scoiastico delia

nostra ciftà. Poi c’ô Ii ruolo delia politico, come si diceva, L’anaBsi del Consigflere

Lamiranda O sicuramente interessante, credo sia anche un utile contributo al dibattito:

l’onallsi demografica, H rapporto tra Ia popolazione atliva e a popolazione che fruisce

in magglore quantltO del servizi, E vera anche che N ruolo della politico ê sempre piu

strefto, perO una deNe cose che Ia politico puO fare ô, per esemplo, come rispondere

alla domanda: casa si fa quanda c’è Ia crisi e quando si riduce non solo in termini

demografici, ma anche in termini occupazionail, i’apporto deua papolazione aftlva. SI

puO scegliere di arretrare N ruolo dei pubbilco e ii ruolo del Comune e lasciare un pa’

piü soil I ciffadini; oppure si puâ ragianare In un’attica di welfare locale incluslvo, senza ftC’
disperdere le risorse ovviamente, ottimizzando magari I servizi e ovviamente con rigore

ed equitO. Approfitto, in questa sede, per ricordare l’accordo che abblamo

sottoscritto con Ia Guardia dl Finanza. che va proprio in questa dlrezlone, Dobblamo

ragionare in terminl di sallclarietà e di inclusione, ma non premiare I furbl, perchO In un

momento di ristrettezza di risorse ci sembra questo un elemento fondamentale, Quindl

ci slomo impegnati In quella sede a controllare un campione, che O un campione

abbastanza signlficativo di 500 dichiarazioni SEE e laddove ravvisiamo delis case che

non quadrano, passiomo tulle le informazioni alla Guardia di Finanza, perchO possa

proseguire con i’approfondimento del dati, Queste sono scelte politiche...

PRESIDENTE: Deve concludere, Assessore, Prego.

ASSESSORA MONTRASIO non sono né beghe di Partitl, come ô stato delta, né

infantilismo. Ringrazio, e chiudo, naturalmente gil Ufflci, non solo per ii lavoro dovuto,

che O quello sul Sflanclo, ma anche di sforzl dl rielaborazione del numeri, fatti appunto

per renderli piü leggibul e piu comprensibfll onche al non addefti. E rlngrazJo,

naturalmente, anche I revisori del conti e noturalmente H doltor Luca Finazzi, uomo dal

multiforme Ingegno, ml viene do dire, per II suo indispensabile supporto in questa fase,

per me ovvlamente un pa’ particolare e un pa’ complessa.

PRESIDENTE: Grazie all’Assessora Montrasia, Se non ci sono interventi, andiamo alla

dlchlorazlone dl voto. Prego, Consigliera Landucci. Prego. Ha died mInull per

I’Intervento, prego.

CONSIGLIERA LANDUCCI: Grazie, Presidente. Ia volevo aggiungere due cose, a

conclusione della dlscusslone. Una ê questo pressione reale che cambla, si muove, si

rigiro su dotl che secondo me sono incontrovertibfli per tufta l’ItaHa, doe Ia pressione

trlbutarla tende ad aumentare. E se anche fosse rimasta uguale, in un momento dl

crisi, chiaramente sarebbe plü pesante, anche perché non capisco che differenzo ci

sia tra uno presslone reale ed una pressione pro-capite, perchO le pressloni tributarie

vanno guardate pro-caplte. Non so cosa voglia dire N suo “reale” aII’interna del numerl
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delia clitO, in ogni caso, siccome credo che tutti siamo d’accordo sui fatto che sono

26 mesi che non cresclamo, ripeto che se onche fosse rimasta uguals, sarebbe

sicuramente risuitata plü pesante per I clttadini, Mi sembra che tutto ii Consigiio

Comunale abbia condlvlso questa Ipotesi che ovevamo già fatto: si tralta dl un

Bilancio di gestione. un Bilanclo chs cerca dl andare,,. di seguirs i’onda che ê
possibile. to credo ohs forse non sarebbe stato possibtie fare moito di piü, perO certo,

se pensiomo dl rimanere isgati soitanto cue pressione tributoria, perennemente in
oumento, non so quanto andremo lontano. Ecco, queNo che a me coipisce sempre

degN interventi degli Assessori ci Bilanclo, ê questa idea, doe i’idsa che Thou abbiamo

un costo e queuo dobbiomo coprlrl&, non ‘noi abblamo delis entrate e con quefle

paghiamo queNo che possiamo, ma N contrarlo: Thoi abblamo un costo s qusi caste

và coperto”. Siccome is entrats sono queUe che sono, normaiments si copre

attravsrso un aumento della presslone. Questo to fanno I Comuni, lo fanno Is
Province.,, is Province poco, perchO hanno meno possibilitO, diciamo cosT, fanno

qusilo che possono, ohs è poco. Lo fanno is Regioni, io fa io Stato, Peth non puO

essers questa Ia risposta di sempre. io credo ohs ci siano ampi margini di

razIonavzzazione, devo dire anche rispetto a queNo ohs ha detto i’Assessors Psrego,

che ringrazio. Certo, ss N costo vero degN asUI nido è 5 muionl 142 mila e spied

ail’anno, vuole dire che, ho falto Ia divisions, ogni bamblno costa 12.156 euro

ali’anno, cioO costa plü di una babysitter a tempo pleno, unica, perché voi cysts

detto che questo O N costo di una puericultrics per sel bambini. Aliora tutti nol

sappiamo ohs una pusricuitrics per un bambino, soio preso daNa mamma, Costa

meno, perche si trova ai Umits quasi una badants a tempo pleno, ohs dorme anche,
ad una cifra sostanziaimente anaioga. E chlcro ohs ci sono ampi margini dl
razionalizzazione, perché credo ohs, spero davvero che non sic vera queNo ohs

sentivo: no, perché gil asIli prlvati honno contrattl, spero che non abblano personale

In nero, not paghiamo I contributi. Spero ohs, ss un asiio ê convenzlonato, paghlno I

contrlbuti anche loroi Vorrei ben vsdsrs che ci fossero gN sduoatori in nero. Spero

proprio di nol Tutti dsvono pagers, psrO non esists, E chiaro che qussto vale

probabNmente psr I ssrvizi di Bibbona pluffosto ohs I ssrvlzl sportivi. E chiaro ohs su

qussto dobbiamo cercare di razionalizzore I costi, perchO non posslamo
sempilcemente limltarci a dire: N ssrvlzlo O buena. costa tanto, i clttadini poghlno,

perché i cittadini non ce ia fanno piu. E chlora che N rischlo ô ohs diventi un costa

insostsnibNe, soprattutto se continua questo trend demografico pssantemente

negotlvo, in cul si dlminuisce Ic foscia dl stO che produce rlcchszza s oumsntano le
fasce d’etO, che invecs sono glustamsnts utNizzatori di servizi. Quindi io penso che sIc

nscessaria, do parte di tutu gN enti iocafl e anchs dsgli enti centraN, io temo

dovrsbbe essere cost una rlfiessione sui costi, perché Ii timore é ohs ic struttura sic

troppo costosa, Quindi ia struttura va razionalizzata, come purtroppo hanno dovuto

Imparars a fare moito queili ohs iavoravcno In prlvato. Oggi not non possiamo dire: N

mb costo è questo, Ii mb costo O Incomprimlbile, quindi dsvo trovare Is risorse, ie
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uniche risorse le travo nelie tasche del cittadini, Questo ml sembrci ii vera probiema

intorno a cul deve ruotare Ia nostra riflessione: come facclo a mantenere un buon

Ilveilo di servlzi, senza perO premere troppo sui contribuenti, che sono una fascia

sempre piu ristrelta, Abbiamo vlsto che questo 0 evidente dal quadro demografico

che vol ci avete dato. Quindi dlminulsce Ta fascla dl etO dl coloro che contribuiscono

ampiamente die risorse comunali ed aumentano le fasce cl’eta piCi problematiche.

Quindi 0 chiaro che bisogna risolvere questa contraddizione, aitrimenti alla fine ci

troveremo come con le farmacie. Se non guardiamo come risoivere I problemi, alia

fine ii problema si pone da solo, perchO can le farmacie abbiamo fafto cosT: Ia
situozione non era drammatica, Ia situaziorie era sosteniblie, si pateva andare avanti,

flno a quando Ia situazione 0 diventota insostenibile, Quindi, per non arrivare anche

per I servizi comunall, per H costa della strufturo, a questo. bisogna arrivare prima. ç
Bisogna arrivare prima. E arrivare prima vuoie dire non soltanto trovare nuove risorse: I
bandi, le cose, va benissimo se ii troviamo, per carltà, perO direi soprattuffo bisogna

imparare a spendere meglio, perchO altrImentl facciamo come Ta FAQ. Ia ho letto che

Ta FAQ, ognl 100 euro che Incassa, ne spende 70 per Ia strultura e 30 contra Ia fame

nel mando, Ecco. secondo me quel 30 euro non sono spesi bene, cioO nel senso che

non ci puô essere questo rapporto. Quindi anche qui blsogna vedere come migilorare

U rapporto costi e servizi, perchO in questo momenta ml sembra che I costi del servizi

stiano diventando troppo pesanti per I ciftodini. che non ce Ia fanno piu a sostenerli,

Quindi bisogna prendere otto che Ia situazione demografica e Ia situazione

economica ci porta ad un ripensamento, e Ta credo che questa sia possibile anche

grazie aHe capacltâ che ci sono, La cosa che si deve fare prima di tulto, secondo me,

O chiarire malta bene H costo economico di ciascun servizio, facendo quefl’operazione

di trasparenza che ha fatto I’Assessare Perego, doe dl dire: ii costa 0 questa. Questo

vale per gil asHi nida, Questo vale per Ia mensa, Questo vale per ie strutture sportive.
Questo vale per qualunque aitra cosa. Questo non 0 H semplice costo dl una porte, dl

una porte del persanaie, questo 0 tutta quello, perchO chiaramente un asilo non 0

saitanta l’educatrice, ma ô l’educatrlce, Ii personale ausfliaria, Ta struttura, II
riscaldamenta, Ia luce elettrica, perchO sano cose necessarie a far funzionare ‘aslia

nido. Non basta solo l’educatrice. L’educatrice 0 importante, per cantO, 0
fondamentale, ma do sola non tiene in piedi un asUo; cosT come una scuoia ha
bisogno certa del prafessore, ma ha bisogno del bideflo, ha bisagno del segretario, del
Preside e anche deil’auia con I banchl dove stanna dentra I ragazzi, insomma. Quindi

credo che questa aperazione trasparenza” che abbiamo falta stasera, su nastra
sollecltaziane, per gli aslli nido, vada un po’ falta su tutfi I van capitoli di spesa, In
moda da avere chiaro came si passano razianaHzzare i costi, perchO aitrimenti non si

niesce. Se non 0 chiaro questo, non si puO razlonaUzzare, Si interviene, invece, malta
bene, quanda abblamo un tatale che sb chiara e leggibile. E in questo moda io pensa

che potremmo arrivare a delle buone soluzioni, cercando di saivare tufte le esigenze,

ma anche le eslgenze di sostenlbHltO, perchO purtroppa, Ia vorrei che I’operazione
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farmacie, che si spera oVa fine finisca bene, per queflo che O possibVe, ci avesse dato

questo insegnamento: quando c’è una difficoltO. quando c’è un problema, se anche II
probiema al memento non ci sta proprio ammazzando, conviene affrontario prima.
perchO se no non potrã che crescere, Siccome per ie farmacie per cinque anni

abbiamo deffo: st va bene, c’â un po’ di perdita, perO insomma i’anno prossimo
andrâ meglio, andiamo avanti COST! AUa fine queUe che era un buchetto, era
dlventata una voragine. Ecco, forse anche nei van servizi comunali bisogna

cominciare a chianirci molto bene, per esemplo appunto nipeto II coso di Bibbono sta
diventando come ie farmacie, E chiaro che Ii costo ste diventando insostenibfle, no?
Probabumente, se andlamo a vedere cosa ci costa ciascun bambino, closcun anziano

‘qhe va it ci costa come un albergo a cinque steVe, Mandiamov in un aibergo a tre

telle, forse oVa fine risparmiamo; perché se H costo O queiio, aitretutto per avers una

struttura che non ô un albergo a cinque steile, non vale Ia pena. Blsogna chiarire

questo. Ci sane come dire dells ereditO che abblama dcl passato, che oggi vanno
ripensate, belle o brulte che siano, Quindi credo che questo ci possa servire, come
diceva forse appunto II Consigliere De Noia, per preparare U Bilanclo Preventlvo, con
una vislone progettuale. E chlaro II Consuntivo ê di prendere alto di quello che ê
successo, Pol non vorrel che I tre mflionl dl euro che abbiamo avanzato sic una cosa
molto buona, in vista dl quello che dovremo pagare al CORE. che grossomodo è
esattamente Ia stessa clfra, Come dire, questa colncidenza mi pare molto lnquietante:
è ovanzato, In spesa corrente, gtusto quello che nlschlamo dl dare at CORE come
copertura della nostra quota. Spero che non sic cost spero che riusciamo a sfangarla,
pérO Ia vedo dura... lo sfangamento. Va bene, grazie.

PRESIDENTE: Grazie alla Consigllera Landucci. Ha chiesto Ia parola II relatore,

Consigliere Vavassorl, Prega.

CONSIGLIERE VAVASSOPI: Grazie, signor Presldente. A conclusione di questo dlbaftlto,
valevo fare alcune osservazioni, innanzitulto credo che H Bilanclo Consuntivo sia uno
degli alti piü importantl che un Consigflo Comunale è chiamato a compiere e a
votare, insleme a quello dl Previsione, che certamente è un Bilanclo plü politico,

mentre H Bllancia Consuntivo O un Bllancio fatto sui numeri e fafto suila storia e sulle
scelte che un Comune ha falto e sui passi che un’Amminlstrazione ha messo in alto,
per fronteggiare una sltuazione economica; sltuazione economica che parte da una
perdita di 18 mHionl di trasferimenti statali in quaftra anni, E quindi io credo che questo
sic un dato di partenza pesante. Francamente fatico a comprendere Ia questione
dell’aumento della presslone fiscale, perché, come ricordava anche poco fa
l’Assessore Montrasio, 51 suile slides Ia presslone fiscale è aumentata, cede, ma sono
varlati I dati di riferimento, perché altrimenti non sarebbe giustificablle come ho fatto
ad aumentare a presslone fiscale, se non sono aumentate le tariffs del servizi, se non è
aumentata Ia pressione tributarlo, se non si Ô Intervenuti sull’IMU, se non sI O Intervenuti
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sull’addizlonale IRPEF. Non abblamo applicato Ia TAPES, che avrebbe sicuramente

dannegglato Is aI-tivltâ produttlve. Per cul questo spauracchio della presslone fiscale

che è aumentata, francamente Ic trovo cosT abbastanza Imbarazzante, anche perché

le entrate depurate dci girl dl partita, se non erro, sono dimlnulte da 87 a 78 circa,

Ecco, quindi questo aumento Ia francamente non lo trovo. Pci volevo fare un appunto

o quanto diceva Ia Conslglierci Franciosi nel suo intervento. lnnanzitutto sono

d’accordo. quando diceva che a giugno O tardi per fare un Bilanclo di Previsions, St è

vero, perO non dimentichiamoci che II Governo in quel perlodo dava Ia posslbilltO agli

enti locall di fare Ii Bilanclo dl Previslone a novembre, se uno voleva. Quindi credo che

nol abbiamo fatto un otto dl coragglo a glugno, a votare un Bilanclo di Previsions, Per

quanto rlguarda ii dlscorso suIl’iMU, che Ia Consigllera Franclosi ha ricordato nol

avevamo Ia posslbllltO di aumentarlo a l’abblamo ritlrato all’ultlmo momento, Ma non q
o vero, perchO In sede di Commlsslone, ed 0 registrato, Ia dlchlarazlone era che

avremmo applicato l’aumento deiI’allquota deN’IMU solo se questa non rlcadeva sui’i.

clttadlni. Quindi questo era glO stato dlchiarato in Commissions. Fino aII’uItlmo

abbiamo provato. PerchO abblamo provato? Perché non volevamo restare fuorl dal

glochl che qualcun altro Invece poteva restarci dentro. invece, quando questa cosa

non 0 stata possiblle, abblamo ritiroto Ia Dellbera, perO con una dichiarazione fatta a

monte In sede di Commissions, Sul lavorl dells Commlssioni, su questo faccio un

appunto, mc moltl ConslgIlerl 10 sanno perchO i’ho plu volts ricordato. Purtroppo suila

Prima Commisslone ricadono II 90 per cento dells Delibere che passano in Consigllo. E

moltl temi ricadono sulla 1 A Commissions, per cul é normals che alcuni teml ad oggi

non sono statl affrontati. Vorrei ricordare, perO, che non é che le Commlssioni non

hanno lovorato, soprattutto se ripenso anche al percorso fatto proprio sul tema dells

farmacls, Poco fa Ia Conslgilera Landucci ha usato un’espresslons che ‘si augura,

per quanto rlguarda Ia situazione del nostri Blianci, ‘di non fare Ia fine dells farmacle’,

perchO non sapplamo come risolvere II problema. Forse lo ml auguro che facciamo Ia

fine delis farmacle, perchO quest’AmministrazIone ha trovato come risolvere U

probisma. Forse srano le precedentl Ammlnlstrazioni ohs non hanno rlsolto II

problema, ma non questa. Non questa. Quindi lo ml auguro si faccia cosT anche per I

nostri BilancI, perchO nd U slstema di risolvere II probisma dells farmacle I’abbiamo

adoffato. Sono d’accordo quando Ia Conslgliera Teormino dlceva: Ia poUtica del

piccoli passl. St lo credo ohs In questo momento non possiamo amblre a quclcosa dl

piü grands. Non possiamo ambire, perché purtroppo - io dico purtroppo - a volts

I’essers virtuosi, per una loglca ohs forse puô avers un suo senso, II fafto dl essere un

Comune virtuoso, allora fa dire ad un Governo centrals che se tu sel un Comune

bravo, puol cammlnare da solo e tI tcgllo I trasferimentl. St 0 vero, perO slcuramente se

lo sono un Comune bravo ô perché facclo dells rinunce, non posso ambire a del

progeftl plü grondl. E a volts, chi Invece non é virtuoso come nol, ho aluti magglorl. Sul

dlscorso del costa a bambino di 12.156 euro, tanto o poco, (be) Ic condivido quanto

ha espresso Ia Consigliera Teormino sulla qualitO. Sul fafto del nostri asIll, sul folio ohs
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una puericultrice costa di meno, ê vero, puO darsi, non lo so, certamente una

puericuitrice non potrO dare ii valore che dO un asilo, Sul fatto che I contributi, I privati
paghino I contributi, me to auguro anch’lo, anche se pci le notizie sono moite in giro,
Pochi glorni fa leggevo di un pullman, con a bordo bambini. fermati senza

asslcurozione o con gente addirittura senza patente. Ormal non ml stupisco plu dl nulla
In questo Paese, Rispetto aIl’aumento demografico, io su questo sono slnceramente

contento, E vero, ci costerO di piu adesso, perO slcuromente un domani ci sara anche

pIü gente e comunque, se c’O un oumento demografico, ben venga. Grazle,

PRESIDENTE: Grazie ci Consigliere Vavassori. Passiomo alia dichlarazione di voto,
Iniziando col Gruppo Glovani Sestesi, Ia Consiguera Alosa, Prego.

CONSIGLIERA AIOSA: Grazie, Presidente. Ailora, Ii nostro veto sarO favorevole per I
numeri che questo Blianclo espilcito, per N sue saido positivo nel rispetto del Pafto di
StabliltO. Resta U falto che per N Blianclo Preventive Ia solo tenuta secondo nol non
potrO reggere. Stasero sono state lanclate tonte dee e sorio stati datl tantl spunti su
cut ragionare. Lovoriamoci serlamente, non in una posizione difenslva ma in piena
apertura, ognuno con ie sue pecuilarltO e con le sue competenze. Nol delia Lista
Civica del GIovani Sestesi, credlamo che questa è Ia modalitO, i’unica modaNtO che
ci permefterO i’anno prossimo di ragionare su un Bilanclo che potrO dare un’lnverslone
dl tenderiza e ci vedrO confrontarcl su progetti e non solo sul diversl schiercirnentl,
Grazie,

PRES1DENTE: Grazie afla Consigilera Alosa. Gruppo Federozione delia Sinistro,
Consigilere Foggetta. Prego.

CONSIGLIERE FOGGETTA: Innarizitul-to dice che voteremo favorevole. Essendo orrlvato
in ritardo, non ho preso porte e non ho chiesto Ia paroia per l’intervento, rubo questi
pochi mlnuti per dire due o tre cose, partendo dai ringraziamenti. Quando si
proponeva H BNancio di Previsione, nol poriammo di BUancio in emergenza, visto H
contesto schizofrenico nel quale si lovorava: MU si, IMU no, TARES, TARSU... Per questo
lo credo che I ringraziamenti aII’Assessore, ail’Assessorato, aila dottoresso Orsetti e
Fiore, siano obbflgatorl, In parlicolare perchO grazie al loro lavoro si O trovota Ia
quadra per mantenere I servizi che Ia cittO sa offrlre oVa cittadlnanza: servizi tra I quail
c’O anche Blbbona, servizio che nol ci ouguriamo possa andare avonti ed essere
mantenuto nel secoll del secoll. Certo O che, se II contesto cambla, anche II servlzio,
Consigflere Lamiranda, deve cambiare con esso. E se fino a quaiche tempo fa 5!

arrivava a riempire is sezloni delie scuole fine aila P ed oggi si fa fatico ad arrivare afla
C, N servizio deve cambiare, perché non aprirlo anche ad esemplo, anche in virtCi di
queflo che diceva Ia Consigilera Landucci, che era piu che condivisibUe, perchO non
provare a fare una convenzione con I Comuni che ci stanno intorno, anche con le
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clitO che ci stanno Intorno. Ic cittO dl Cinisello e Ia cHtâ dl Cormano, ed aprire questo

centro onche ci bambinl di queste ciftO, Non entro nella questlone del bamblnl In

Scharawl, perchO sono davvero pochissime migilala dl euro, qulndi non vedo come

questa cosa potrebbe cambiare e vorlore I BUancl, Chiudlamo con un occhlo, che O

un occhio ci BUcnclo dl Previslone del 2014, nel qucle chlediamo e sperlamo che slano

potenzlatl I fondl destinatl ci settore del soclale, che In un momento come questo ê

quello che sta cue fondamenta dl tutto quanto, e ci seftore deN’ambiente con annessi

e connessi, perché do plü partl ci arriva Ic richlesta dalla clltadlnanzc, Grazie,

PRESIDENTE: Grazle ci Conslgllere Foggefta, Gruppo Slnistra Ecologia LibertO,

Conslgliere Nossa. prego.

CONSIGLIEPE NOSSA: Buonasera. Chiedo scusa del ritardo, ma avevo un impegno

famlllare molto felice, quindi come accennato all’Ufflcio dl Presidenza non so so sarel

rlusclto a venlre, mc sono contento dl essere venuto, cnche se solo per fare unc

dichicrazlone dl voto. perché II BNanclo Consuntlvo O slcuramente, come dlceva II

Presldente della Prima Commissions prima dl me, Vavassorl, è un elemento non dlco

portents ma sicuramente lmportcinte dl un’Ammlnistrazlone. Qulndl di questo sono

contento, II BlIanclo Consuntivo, come dlceva II Capogruppo del pit) grande Partito

della Mcgglorcnzc nella precedente Conslllatura, è forse pit) una Deilbera tecnlca che

politico, PerchO tecnlca, pluffosto che poiltlca? Perché do nol II nostro Comune ha

avuto Ia fortuna/copocltO, lo metto in maluscolo “ccpacitâ” e afortuna Ia motto

molto In mlnuscolo, del fatto che dO che venlvci preventlvato a Consuntlvo, veniva

sempre, per quanto riguarda Ii Blianclo, rispettato. Tub questo nonostante del tagli

che puntucimente, In corso d’opera, quindl glO quando sI erono preventlvate delie

spese o sI era preventivato un certo budget dcl Governl centraU venlvono

Improvvlsamente a moncare del soidl e nol ci trovavamo veramente, come sI usa dire

in braghe di tela In certe sltuazioni, perO fortunatamente si è sempre rlusciti ad

uscirne fuorl In manlera felice e rispettando I servlzi; anche se non so oncora per

quanta rlusciremo a rlspettarli questl servlzl. Slcuramente andranno rlvlstI, rlconcentrati

o In questo sarO doveroso avere della sinargle, fore delie economie dl scala, dove per

sinergie intendo anche aprirsi ad altri Comuni o ottlmizzare e slnergizzare aicune

situozloni che odessa sane magarl singole per ogni Comune. Slcuramente si rlsparmla e

pit) forse che verso le entrate, In future dovremmo pensare a del risparmi, ma rlspcrmi

dl qualltO, nel senso dl stare attenti a dO che faremo, Nol dl SEL come della anche

nella Seduta deli aprile 2014, durante Ia votazione della precedente Deulbero, nol dl

SEL, In un quadro dl gronde difficoitO economica e flnanzlarla, siamo rluscitl a garantire

un buon Vveulo quafltativo e quantitativo del servizi ella persona, con particolare

affenzione aul’Infanzla, aA’educazlone, cue culture ed cue nuove povertO in essere. E
Importante anche Ic sforzo che abblamo recllzzato sul fronte della rlquaflficozlone

delie cree dismesse, bonlfiche, clifO della salute e defla rlcerca, Nd di SEL voteremo
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pertanto con convinzIone a favore della Delibera di approvazione del Bilanclo
Consuntivo 2013 del Comune; un veto che accompagneremo con l’ostlnata
prosecuzione dell’lmpegno, affinchO Ia Legislatura In corso veda finalmente affermarsi
anche nella nostra cittO Ia pratica del Bilanclo partecipativo e a stesura del Bilancio
sociale. cosT come deffo in quest’aula ‘anna scorso dall’Assessora Montrasio. Grazie.

PRESIDENTE: Grozie, Consigliere Nosso. Gruppo Misto, Ia Consigliera Landucci, Prego,

CONSIGLIERA LANDUCCI: St grazie, Ia volevo perO rispondere in particolare al
Consigilere Vavassori, nel senso che l’Assessora Montraslo ha delta glustamente che
non sono aumentate Is tasse dcl 2012 ci 2013, ma se parliamo degli ultimi qualtro anni

tasse locali di Sesto sono aumentate pesantemente. Prima ô aumentata
l’addizlonale IRPEF, pci O aumentata pesantemente l’ICl, MU, Ia tassazione sulla case.
domunque sia. QuindI non glochiamo al gloco delle tre tavolette, eh,,, perchO
altrimenti non si va da nessuna porte. Se negli ultimi quaftro anni le entrate sono
diminulte, I trasferimenti, di 18 milioni di euro, questi 18 milIoni sano stati recupercti
ampiamente dalle tasche del cittadini, Quindi questo vorrei che ii Conslgliere
Vavassorl desse ella dl questo, perché II Presidents delia 1 A Commlssione non puô dire
una case del genere, perchO una case del genere ê una menzognc. Quindi vorrei, per
favors, che sI scusasse con tutto ii Consigllo Comunaie e con I cittadini, perché
insomma non si puâ dire una robe del genere, una robe del genere non ha né capo
né coda Ecco, chore chiariamo questo, Adesso II Consigliere Vavossori non c’O, ml
displace che non ci sIc, perO vorrei che veramente questo rimanesse a verbale,
perchO certe case non si possono Impunemente dire, avendo un ruolo istituzionale.
Quindi in questo ha profondcmente sbagliato. II mb voto è chiaramente un voto
negative, perché I’cpprovozione del Bllancio Consuntlvo non è ctfatto una Dellberc
tecnica, ma ê i’atto polItico ufflcicie piü Importante, tanto ê vero che ê i’unico alto
che, se non viene fatto, Ii Sindcco ye a case con tulto Ii Consigilo Comuncle, Quindi
non si puO certo pcrlare di ella tecnico, O un alto politico, perchO prende alto di
come sono stati spesi I soidi delia comunitO, che O Ia cosa plu importante, perché noi
qui si maneggiano soldi che non sono nostrl, sono soldl del cittadlni. Forse questo
dovremmo ricordarcelo, Quindi, al di là di tutto, I servizi poi qul Ii servizbo
fondamentaimente ml sembra l’asilo nldo e ha mensa. Vorrel chiarire: case c’è d’altro
di cosi fondamentale? Mi sembrc che, secondo me II servizlo fondamentale che c’O ê
anche quello del servlzbo reals del Cornune, II servhzlo fondameritahe O l’Ancgrcfe, in
reaitO, II primo servizbo fondamentale del Comune, dl cui non perle mci infaffi I costi
diminuiscono sempre, ma In reaitO ii servizio fondamentale del Comune, prima dl tub,
& quello anagrafico, perché noi slamo censiti in Itaua e tutta Ia nostra vita civile e
pofltica dipende daii’Ancgrcfe comunaie. Quindi direi che da questo punto di vista
questo & un servizlo Ho riotcito con disappunto che I Servizi Anagrafici sono diminulti
pesantemente. Ed, In effetti, qucndo lo sono andata i’uhtima volta ho nototo che
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ancora ci sono le stesse macchine che c’erano quando sono To venuta ad abitare a

Sesto moitissimi anni fa. Ecco, forse bisognerebbe pensare ad un minima di

Investimento, perchO forse certo quello dl cui nessuno pane mal, che sembra un

servizio minore, ô in rea!tO U servizlo fondamentale del Comune, perché O Ia divisione

amministrativa cii base su cul nd abblamo censiti civilmente e politicamente, Quindi io

credo che di questo bisogna,,.Sano contentci che sic tomato U Consigflere Vavossori,

spero che si renda canto dl queUo che ha delto prima, del grave come dire errore che

ha fatto e del grave fraintendimento che ha suscitato nei ciftodinl dl Sesto, Negil ultimi —

quattro anni I trasferimenti sono diminuiti, ma Ia pressione O pesantemente aumentata, 4
Quindi, Ia prego, per favore, dl non dire cose che non vanno bene, Possiamo solo(i

concordare sul fafto che tra Ii 2012 e H 2013 non ô aumentata I’IMU, nei senso che\

aveva glO ragglunto II mcissimo possibile l’anno prima. E quindl non era possiblie. Ci

avete provato, sperando che Ia Stato vi rimborsasse i’aflquota In piü che facevate

suUa prima casa. Quando si O capito che questo lo Stato non l’avrebbe fal-to, avete

fatto marcia Indletro, Ma per II resto, avendo già raggiunto, per queUe che vol

chiomate seconde case, ma che a Sesto non sono seconde case, evidenternente non

c’O molta gente che viene a fare vacanza a Sesto, sono case dl altro utUlzzo, slamo

giO aU’allquota del 10,60 per mvie, L’anno scarso non si poteva aumentare,

quest’anno sI puO aumentare, vedlamo se To facclamo, col famoso “0.” dl cul panla

i’Assessore Montraslo, con I’aria di dire: quaftro soldi, cosa volete che siano. Ecco,

ognuno di not sa che questo “0,” vuole dire molte centlnala di euro che escono dalie

tasche dei ciftadlni. Quindi H nostro voto sarO chiaramente contrarlo,

PRESIDENTE: Grazie alla Consigilera Landucci. Gruppo Movimento Cinque Steile, Ia

Consigflera Franciosi. Prego.

CONSIGLIERA FRANCIOSI: Grazie, Presidente, Alloro, suli ‘intervento del Consigliere

Vavassori, due case, E vero che noi abbiamo approvato U BUanclo a giugno, come ho

detto aIi’inizio del mio Intervento, non ê stata una nostra mancanza, ma O stato frufto

delia politica centraie. E vera anche che, perO, ci sono Comuni, anche vicini al nostro

Comune, non per ripetermi sempre, ma ê ii Comune dl Cernusco sul NavigUo, che H

Prevlsionale ‘anna scorso, se non sbaglio, ‘ha approvato ad aprile o a magglo, per

cut sI poteva cinche provare a fare di megilo. Per quanto niguarda I avon dl

Commissione, sono d’accondo sul fafto che Ia Cammisslone 1 lavora tanto, penã

purtroppo capire ii Bilanclo O difficile. E visto che piü dl una volta abbiamo defto che

sarebbe utile entrare nel dettagUo del titoli e del von capltofl, purtroppo U deftagflo lo

si puô fare soitanto in Commlssione, per cui mi sa che o ie convochiamo di piü, oppure

saremo Ii prossimo giro ancora quo a dire che non capiamo ii dettaglic del numeri.

Delta dO, H nastro sanO un voto contrarlo al Bflancio, non ml ripeto, ha giO ampiamente

splegato le nostre ragioni nel mb Intervento di prima. Grazie,
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PRESIDENTE: Grazie alla Consigilera Franclosi. Gruppo Popolo delle Libertâ, Consigliere
Lomiranda, prego.

CONSIGLIERE LAMIRANDA: Grazie, Presidente, Anche per nol ii voto sara contrarlo,
perché è l’afto principale, “principe”, come sono abituato a dire,
dell’Ammlnlstrazlone. Quindi, per chi come me rappresenta una forza politico, e
comunque appartiene a farze politiche, non puô che non vatare in modo contrarlo a
questo tipo di Consuntivo, non foss’aitro, non perché non è In ordine da un punto dl
vista contablie, ma perché gil Impegni dl spesa e le modailtà con cul viene attuato
non vengono condivisi, Registro che stasera sugfl asNi si O aperta una breccia forte, di
fronte al negazionismo di qualche anno fa del Sindaca ChittO sui problem! che
esistevono, Registriamo anche, con un data anailtico che ml fa placere che
i’Assessore abbla svlsceroto, perché aimeno si conosce anche materlalmente dove
c’è da ‘iavorare” per sanare questo vulnus. CosT come non a caso ho falto cenno nei
mb intervento aBa questlone Bibbona, Evidentemente ho notizie, qulndl so anche H
pensiero di aicuni in Maggioranzc per una dismissione già di questo pocchetto, di aitri
che Invece vogliono conservare Ii progetto in corso. E un tema da aifrontare. Forse è ii
caso che, anziché declderio solo in Maggloranza, forse una volta tanto si decidesse
nefl’interesse delia coliettlvltà, visto che queVo ê veramente un patrimonlo comune.
con una seduta comune e non solo dl Maggloranza sul destini dl questo compiesso
aiberghiero resldenzlale che abblamo, Quanta pal ci dati statistlci, quelil sono
lnconfondlblu e certificati dalba stessa Ammlnlstrazlone, Come Ia sI giro e si rigira, B dato
della pressbone fiscale 2006 era quello, II data della presslone flscale 2013 O questo,
Punto, non c’ô dlscussione. Pol si puO camuffare II dato, ieggerio in modo diverso, ma
Ia sostanza ê quelia, Perché si arrlva ad un aumento della pressione a paritO dl
imposizlone? Sempllce, perche cambla Ia base lmponlbue. E tuna qua Ia sostanza.
Ecco perché si combaclono Ii data demografico con II data delia pressione fiscole. E
una sempilce equazione matematlca, non O che bisogna essere del geni finanzlarl. Tra
parentesi vi segnalo che O una mia dimentlcanza che ho avuto negfl ultimI due anni,
ma recupererO per II prosslmo anno ml facevo fornlre anche H data contablle del
gettito IRPEF che ci veniva dato dave fasce famose che avevamo, dove vi riassumo
che U problema pal é veramente pesante nel prossimi anni, perchO U gettlto prlncipaie
ci arrivava tra uno fascia dl reddito tra I 20 mlia e I 35 mUa euro. Quindi ecco che deve
essere fatta una profonda rlflessione, perché questo O ii ceto soolcile che, guarda
caso, si sta sempre plü ossottlghando, per una serie dl vlcissitudinl. E se su questo solo
prendevamo circa 700 mIlo euro dl gettito IRPEF, O ovvlo che bisogna fare una
profondci riflesslone, perché é un gettito che verrà sempre piü ad ossottigilorsi. Ecco
che, quando dlscuto di questl dati statistlci 0 numerlcl, ml sembra doveroso.
neu’affrantare qualunque discussione e qualunque probiema, anteporil alia rlsoiuzbone
del probiema, perchO dlversamente Ia rlsoiuzlone del problema adottata non sarebbe
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coriforme e in linea con questi doti, che sono invece strutturall aii’andamento e aila

spesa e quindl al Bilanclo, Grazie.

PRESIDENTE: Grazie, Conslgliere Lamiranda. Gruppo Verso Sesto, Consigilere De Nob.

Prego,

CONSIGLIERE DE NOIA: Grazie, Presidente, ii nostro voto sarO favorevole, In merito a

quanto dicevo prima, del Documento di Programmazlone Economica e Finanziaria,

volevo sempUcemente preclsare che è un documento nel quole si mette per lscrltto

quail sono tufte le poiltiche economiche e finanziarie selezlonate decise dab soggefto

che is emana. Con questo sappiamo benissimo e abbiamo evIdenziato nel nostro

Intervento prima quofl sono ie difficoitO. Pimane, perché l’abbiamo del-to anche

tempo addletro neT nostro intervento, nel mb intervento che feel forse nei BUancbo

Preventivo. Semplicemente credlamo che sla nel presente che In futuro qualsiasl

progetto debbo essere vista in un’ottlca dl sosteniblfltO, doe deve stare In pledi con Is

proprle gambe e camminare saldamente da solo. Era sempllcemente questo II

concetto ohs voievo esprlmere prima. Comunque H nostro voto sara favorevole e

ringraziamo tuttl per II bavoro che O stato fafto, Ta Glunta e gil UffIcI, come ho del-to

prima. Grazie,

PRESIDENTE: Grazie. Gruppo Sesto nel Cuore, ConsigHere Caponl, prego.

CONSIGLIERE CAPONI: Grazie, Presidente, Dare II voto favorevole a questo Blianclo

slgnlficherebbe avallare e certificare come buonc un’Ammlnlstrazlone, cosi come

condo-ta in questl due anni. NoT, come Gruppo politico, abblamo sempre lamentato

Invece una carenza di idee e dl progettuailtO, abblamo anche evidenziato una

moncata attenzlone a tante risposte della cittO, che non sane soltanto sul fema del

carattere socicie, ma penso anche proprio ai decoro urbanistico, ciTe strade, aila

manutenzlone deile strade, penso ci commerclo lasciato senza gulda. Ecco, una serle

dl aspetti che per coerenza pofltlca H nostro voto non potrO essere che contrarlo. Dl

case do dire ce ne sarebbero veramente tante, ma vorrel soltanto partlre do un

auspicio lanciato dcl Consigliere Vovassorl, quando dlceva che sl auguro che questo

aumento demografico nelba prima fascla possa portare un domanl benessere aila

nostra cilia. a credo che lel resterO deluso, per H semplice falto che so questa

Amminlstrazione sI presenterO nel prosslmi tre anni con un’assoluta carenza dl idee, dl

sviluppo, di investimentl, di lnnovazloni, in ogni ambito sportivo e soprattufto nel

mondo iavoratlvo, I nostrl glovanl saranno costrettl ad abbandonare Ia nostra cittO,

qulndl ci sara un ulterlore caio demograuico do porte di queila fascia d’etO che

dlventa virtuosa nella gestbone della ciltO. Quindi aspeffiamo Ii Blianclo di Previsione,

ma credo che Si debba bavorare saprattutto suile ldee e sulle proposte, per portare

uno svliuppo nuovo nefla nostra cittO, II nostro voto sarO contrario.
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PRESIDENTE: Grcizie ci ConsigNere Caponi, Partito Democratico, Chi fa Ia dichiorozione

di voto? Consigflera Antoniolli, prego.

CONSIGLIERA ANTONIOLLI: Grazle, signor Presidente, Ailora, II nostro ringraziomento.
anche do porte nestra, per quanta riguarda gil Uffici e i tecnici. Vaievo fare una
precisazione, per qucinto riguardo le tasse che continuate a dire che le tasse sono
aumentate. L’IRPEF O ferma dci 2008, O stato folio un passaggio daiIo 0,2 auo 0.6, con

i’innaizomento cUb 0.6 e con I’innaizamento deile sogfle di esenzione do 15 mUa a 18
mile euro. Poi sinceramente ml viene do dire proprio: ma ie sceite scelierate che sono
state fatte dal Governi In precedenza, nessuno ne parla?I Nol ci rltroviamo a

J;[. I•rincorrere, per coipa di queste sceite, I’Amministrazlone comunale e I Comuni sono
costretti a rincorrere queste sceite. E stata toita l’iCi e ci troviamo a dover pagare
i’iMU. L’iMU non ‘ho certo voiuta H Comune di Sesto San Giovanni, E questa O una
tassa che ci ha portato a dover.., come diceva prima Ia Consigilera Landucci, aDo 0.4
per quanto rlguardo le prime case, poi aDa secanda casa. Certo, non è tuffo a carico
dei Comune e tufte le entrate non vanno ci Comune di Sesto San Giovanni. Poi trove
anche ossurdo quando prime pariavamo degli asW nido. Concordo con quanto delto
prime delia ConsigNera Teormino, che ha spiegato moito bene ie sceite che nd

pensiamo di fare e di portare avanti; perO sinceramente paragonare una badante,
senza toguere nuDe ci lavoro dignitoso che fa Ia badante, ad uno puericuitrice o ad un
educatore, Ia starel onche ottento, Quando pal parilamo dl persone che lovorono
attraverso ie cooperative, dove sappiamo benissimo gH stipendi che percepiscono
Veramente O assurdo pariare in questo modo. Qul stiamo parlcndo di giovani, che
probabflmente hanno davanti un futuro obbastanza pesonte e anche dei bambini
che frequentano degH asui nido e che hanno dirilto ad avere degN educatori e deUe
puericuitrici che siano,,, come posso dire? Che abbiano una professione e un lavoro
quoflficante. Defto questo, ritorno aDa dichiarazione di vota, Gestire un BHancio

comunoie negli uitimi anni è diventato una vera e propria impresci. Far quodrare I
conti, senza togflere ai clttadini aimeno I servizi fondomentav ê dawero difficfle. ADore
ye vaiorizzato H iavoro compiuto dalia Giunta comunale, che i’Assessore ai Bflancio ci
ha descritto con moito chicrezza, softoflneando anche i passaggi piu difficifl. Per
questo II Gruppo Consiliore del Portito Democrotico approve con convlnzlone e con
serenitO H Consuntivo 2013 del nostro Comune. ii nostro sTO anche un si a continuare a
chiedere di cambiare tendenza nelle politiche del Governi suilo Flnanza ioccie. i
Comuni, che sono Ia frontiera nei rapporto tra I cittodini e io Stato, non possono e non
devono essere lasciati soil, Grazie.

PRES1DENTE: Grazle aDa ConsigHera AntonioHi. Sottopongo a votazione ia deilbero di
approvazione Rendiconto Gestione 2013. Prego I ConsigHeri di prendere posto,
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CONSIGUERE TREMOLADA: Solo perché, per motM Indipendentl della mb volontà, non

posso votare, quindl vorrel mettere a verbale che voto favorevolmente, Grazie,

(intervento fuorl microfono,).

CONSIGI.IERA FRANCIOSI: Rlfacclamo Ia votozlone, Presidente?

PRESIDENTE: Un altimo, Ml O stato suggerlto dl fare Ia votazlone con l’alzoto dl mono,

Alloro, sul display apparlva Ia votazlone glusta, perché sono 7 contrarl.,. Un attlmo,

Inlzlamo Ia votazione daccapo. E posslbile farlo, Segretarlo’? Va bene, allora questa qul

è glusta.

(Interventi fuori microfono)

PRESIDENTE: Allora, propongo dl rifare Ia votazbone con I’alzata della mono,

Favorevoll? Aizlomo Ia mono, grazie.
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IL CONSIGLIO COMUNALE
) t

5,’
Pcillegota proposta deliberativa;

Udite le relozionl del Consigliere Vavossorl, per I gruppl dl mcgglorcnza e Landucci, per I gruppi
di mlnoronza e Ia discusslone che ne è seguita, In relazione a:
APPROVAZIONE RENDICONTO GESTIONE 2013,

Visto II parere del Colleglo del Revlsorl allegato:

VistI I parerl allegatl alla stesso;

Con 17 votl favorevoli, 7 controrl (Cciponi, Cremonesi, Franclosl, DI Stefano, Lamiranda,
Landucci, Til-taferrante), espressi con votazlone per cizata dl mano, daT 24 presenfi e votanti;

DELIBERA

1- dl approvare lollegato proposto deliberotlva ad oggefto:
APPROVAZIONE RENDICONTO GESTIONE 2013,

Quindi, con separato votazione, avente H seguente eslto: Con 17 votl favorevoll, 7 contrari
(Caponl, Cremonesi, Franclosi, DI Stefano, Lamironda, Landucci, Tiflaferrante), espressi con
votazione per alzata di mono, dal 24 presentl e votantl; II presente provvedlmento O
dichiarato immediotamente esegulbile. al sensl dell’ar[. 134-4° comma del D. Lgs, n. 267/00.



Seltore Servizi Economico Flnanziarl

II. CONSIGLIO COMUNALE

- Vista Ia relazlone del Settore Servlzi Economlco Finanzlarl con Ia quale si propane I’cipprovazlone
del Rendlconto della Gestione 2013;

U digs n 267/2000,

?,-:‘ visti I pored espressi al semi dell’art, 49 del D. Igs. n. 267/2000;

-Ista Ia relazione del Colleglo del Revlsori del Conti;

DELIBERA -

1) dl approvare, In oni sua porte, N Rendiconto della Gestlone 2013 composto dal Conto del
Bllanclo, dal Canto del Patrlmonlo, dcl Canto Economlco e dcl Prospefto dl Conclllazione;

2) dl prendere alto delle rlsultanze del Canto del Tesorlere reso dal Tesorlere Comunale;

3) dl dare alto che Ia gestlone flnanzlcrla presento le seguentl rlsultanze fInch:

Rlsultato della gestlone flnanzlcrla

Gestlone Residul Competenza Totcle
Fonda dl casso all gennolo 17,554,904,32 17.554,904,32
Rlscossloni 12.898.369,83 79.906.579,19 92.804.949,02
Pagamentl ‘ 21.416.120,02 77.582.006,12 98.998.126,14
Fonda dl cassa oh 31 dlcembre 11.361.727,20
Pagamentl per azionl esecutive non 0,00 0,00 0,00

regolarinate cI 31 dicembre
Dlfferenzc 11.361.727,20
Residul aftlvh 30,792,385,59 21,976.431,15 52.768.816,74
Resldul passlvl 42.531.150,63 21.269,177,29 63.800.327,92
Avanzo dl Amministrazlone 2013 330.216,02

4) di dare alto che Ia sltuczlone patrimonhale ed economlca ci 31.12,2013 rlsulta Ia seguente:

Sltuazlone Patrlmonlale
Totale dell’attlvo 293,170.026,52
Totale del passivo 293,170.026,52
Patrimonlo nefto 126,525,269,46

Canto Economico
a) Proventl della gesthone + 87,373.530,61
b) Costi della gestlone - 85.710.823,16

(a-b) Rlsultato della gestlone ÷ 1,662.707,45
c) Proventi e oneri da ozlende + 1 .054.687,22
d) Proventi e onerl flnanzlari - 820.361,93
4) Proventi e onerl straordinarl + 547,540.53

Rlsultato economico (a-b+c-d+e) 2.444.573,27



CrrrA Dl SESTO SAN GIovANNI
MEDAGLTA DOItO AL VALOR MILITARE

Seftore Servizi Ecohomico FInanzia

5) dl prendere afto dell’allegata certiflcazione del Polio dl StobilitO lnterrio per l’anno 2013,
Inviata al Mlnistero delI’Economlo e delle Flnanze, attraverso Ia procedura informatlca
www,QaftastabHlta,rQs,tesoro.it In data 26 marzo 2014, da cul rlsulta II ragglunglmento degli
oblettivl programmattcl 2012, avendo reglstrato I seguentl rlsultall (dati In mlgllala dl euro):
- obieftlvo programmatlco saldo flnanzlario 2013: 6,672
- saldo finanziario consegulto at 31/12/20123: 6.516
- dlfferenza posltiva: 157

6) dl prendere otto che risultano allegatl alla presente dellberazione, oltre at documenti dl cut al
punto 1) e 4), anche I seguenti ulterlorl documenti:
- prospettl datl SlOPE (art. 77-quater, comma 11, dli 12/2008 e DM 23/12/2009);
- elenco delle spese dl rappresentanza sostenute nell’anno 2013 (art, 16, comma 26, dl 138/2011);
- Relazione Illustrativa della Glunta (art. 151, comma 6, e art, 231 dIgs fl 267/2000);
- elenco del resldul attlvl e passivi dlstlntl per anno dl provenlenza;
- tabella del parametrl cli rlscontro della sltuazlone di deficltcirletâ strutturale (DM 18/2/2013);

7) dl dlchlarare Ia presente deliberazlone Immedlatamente esegulbile al sensl del 4° comma
dell’art, 134 del d.lgs267/2000.
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CrrrADl SESTO SAN
DO RD AL VA LO R M

OSGE1TO: Approvazione Rendiconto Gestlone 2013

Seftore Servizi Econamico Flnanziarl

ALLA GIUNTA COMUNALE

SEDE

La proposta cli ‘Approvazione Rendiconto Geslione 2013” rientra neII’attivltO prevista dci
pragrama 1 ‘Funzloni generail dl ammlnistrazlone, dl gestlone e di cantrouC delia Relozlone
Previsionale e Progrommatica ed O coerente con gil obleltivi dl gestiane affidafi con II Piano
Partlcolareggiato degil oblettlvl per I’cnno 2013

Al sensi deIi’arh 42 del digs n. 267/2000, II Consigilo Comunole deve procedere cll’approvazlone
del Rendiconto deUa gestione 2013.

A termine per l’approvazione è fissato, dall’art. 227, comma 2, del digs n. 267/2000 ci 30 aprlle.

N Rendiconto della gestlone flnanziaria deli’eserclzio 2013 presento ie seguenti rlsultanze:

CONTO DEL BILANCIO

ENTRATE COMPETENZA PREVISIONI DEFINITIVE ACCERTAMENTI

Avcznzo d’cmmlnlstrazione
TItolo 1 - Entrote tributarle
iltolo 2- Entrote do trasferlmentl correnti
litolo 3- Entrate extratributarle
TItolo 4- Ailenazlone beni patrimonlall

Trasferlmentl dl capltoll
Tltolo 5- Entrate do accerislone dl presfitl
Tltolo 6- Entrate per servizi c/terzl

SPESE COMPETENZA

litolo 1 - Spese correnti
iltolo 2- Spese In conto copltale
litolo 3- Spese per rlmborso prestltl
lltolo 4- Spese per servizl c/terzi

19:068.25Z09 0.00
12.427.550,16 11.731.537,12

SI dâ atto che Ia gestlone dl competenza presenta una dlfferenza poslilva dl €3,531 .826,93.

7?
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500.000,00
53.869.993,19

8.290.803,59
20.801 .208,96
10.646,124,80

500.000,DD
54.863.321,95
9.040.690,16

21 .260474,74
4.986.986.37

125.603.932.79 102.383.010.34

PREVISIONI DEFINITIVE IMPEGNI

. 80.877,364,20 79.292.202,97
•. 10,646.124,80 5.252195,40

! 21 .652.893,63 2.575.247.92
. 12.427.550,16 11.731.537,12

125.603.932,79 98.851.183,41
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Seffare Servizi Economico Finanzlarl

La ripartizione deile spese, secondo gil interventi dl cui cii DPR 194/96. rlsulta cosT determinotci:

T1TOLO 1 SPESE CORRENTI PREVIS. DEFINITIVE IMPEGNI

interv. 1 Persanaie 27.586.706,35 27,040,871,21
Th interv. 2 Acquisti dl beni dl consumo e/o

materie prime 682.109,47 667.865,39
interv 3 Prestazionl dl servizl 38,494.606,17 38.010.492,26

) Inter’,. 4 Utlliao dl beni dl terzl 329.029,61 326.195,28
/ Iriterv. 5 Trasferlmenti 10.121.772,18 9,991.696,88

V Interv. 6 Interessl passlvi e omen flnanzlarl dlversi 959.063,52 893.528,95
Interv, 7 Imposte e tasse 1.866.330,28 1.861.553,00
lnterv, 8 Omen stroordincri deua gestlone 500.000,00 500.000,00

carrente
Interv. 10 Fonda svclutazlone credlfi 150.000,00 0,00
interv. 11 Fonda dl rlserva 187.746,62 0,00.

TOTALE 80.877.364,20 79.292.202,97

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE PREVIS. DEFINI11VE IMPEGNI

Interv. 1 Acqulslzione benl Immabill 10.176.234,80 4.906.276,81
Interv, 2 Esproprl e ServltO onerase 0,00 0,00
Interv, 3 Acqulsto di benl per reclinozianl in

economic 42.050,00 42.008,68
lnterv, 5 Acqulsizlone benl mobil!, macchine ed

attreciture tecnlca - sclentlfiche 232.950,00 222.205,48
Interv, 6 incaNchl professlonaul esfernl 0,00 0,00
interv, 7 Trasferlmenfi dl capitcle 144.890,00 81.507,56
Interv. 9 Canferlm9ntl copltale 0,00 0,00
Inteni. 10 Cancesslone dl credlti e anficlpaziani 50.000,00 196,87

TOTALE 10,646.124,80 .5.252.195,40

TITOLO 3 SPESE PER RIMBORSO PRESTITI PREVIS. DEFINITiVE IMPEGNI

intent. 1 Rimbarso per anticipazioni dl cassa 19.077.645,71 . 0,00
lnterv, 3 Rimbarsa dl quota capltaie di mutul e

prestlti 2.575.247,92 2,575,247,92
TOTALE 21 .651893,63 2.575.247,92

TOTALE GENERALE . 125.603.932,79 98.851.183,41
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CirrA oi SESTO SAN GIOVANNI
MEDAOLIA DOItD At VALOR MIT.ITARE

In conseguenza delta gestlone, Ia situazione patrimoniale ed economlca al 31/12/2012 risulta
essere cosi deterrnlncta:

Situazione Patiimonlale
Totole dell’attivo 293,170.026,52
Totole del passivo 293.170.026,52
Patdmonlo netto 126.525,269,46

Canto Economico
a) Proventi della gestlone + 87 .373.530,61
b) Costi della gestlone - 85.710.823,16

(a-b) Risultato della gestione + 1 .662.707,45
c) Proventi e oneri dci azlende + 1 .054.687,22
d) Proventi e oneri flnanzlari - 820,361,93
e) Proventi e onerl straordlnari + 547.540,53

Risultato economlco (a-b+c-d+e) 2.444.573,27

6) dl prendere alto dell’allegata certificazione del Pafto dl Stabilltâ Interno per l’anno 2013,
inviata at Minlstero dell’Economlo e delle Flnanze, attraverso a procedura Informatica
www.LDattostabiilta.rcIs.tesoro.lt in data 26 marzo 2014, do cul risulto H ragglungimento degli
obletflA programmaticl 2012, ovendo registrato I seguenti risultail (dali In miglialo dl euro):
- obietlivo programmauico saido flnanziario 2013: 6.672
- soldo flnanziarlo consegulto ci 31/12/20123: 6.516
- dlfferenza posltiva: 157

Infine, si dâ otto che II Colieglo del Revisorl del Conto, nominato con deilbera di Consigilo
Camunale n. 36 del 10 lugilo 2012, ha predlsposto Ia relazione di cul all’art. 239 comma 1 del dIgs.
n. 267/2000.

Tuffo do premesso, sI propane i’approvazione del Rendiconto della gestlone 2013, composto dcl
Canto del Blianclo, dcii Canto del Patrimonlo, dcl Conto Economlco e dal Prospelto dl
qonclllazione, e del documenti aliegati alto presente deliberozlone,

Sesto San GiovannI, 26/3/2014

II Dirigente Setfore Serv nomico flnanziarl
(Doff.s a Orsefti)

a

Seltore Servizi Ecànomico FinanzIarl

N’
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lÀ COMMISSIONE CONSILIARE
CrrrA DI SESTO SAN GIovANNI
MIJIiIZLIA LYORO AL N7 LOB, MLII TARE

‘AFFARI GENERAU ED ISTh1JZIONALI -

PIANIFICAZIONE, CONIABILITA’ ECONOMICA E
CONTROLLO DI GES11ONE”

ESTRATTO DI VERBALE

Al termine della dlscusslone generale II Presldente, riella sedutci
della 10 Commlsslone Consulare ha nomlnato related:

1)\

per Ia proposta della delibera avente come oggefto:

Approvazlone Pendlconto Gestlone 2013.

Sesto San Giovanni, 10/04/2014

del glorno 10/0412014

- 20099 Sesto San Giovanni (Mi), Piano delia Resistenza, 20 - www.sestosg.net
Segreterlo tel, 022496 657 fax 02 2496366 e-maIl: ddellortc@sestcsg.net
Codice flscale 02253930156- Parllta IVA 0073221 09a8

2) cci

iente



Settore SeMzI Ecanomica FTncnzlarl

Pareri espressi ci sensi deII’art. 49 del D.L.vo 267/2000 suila proposta dl dellberazione relative a:

Approvazione Rendiconto Gestlone 2013

Parere tecnlco fdvorevale

SestO San GIovanni. 26/3/2014 4
II Dirlgentflftore

SeM7J econoØ, flnanzlorl
(Doit,ssa Ta Orsetfi)

Parere cantabile favorevole

Sesto San GIovanni, 26/3/2014 fl
TI Dirigenteje

Servlzl econorØlfJnanziarI
(Doftssa F Orseftl)



Lelto approvato e softoscritto,

CER11F1CATQ Di PUBBLICAZIONE

Sogretarlo go raie
abrieiia D Giro mo

SI certifica cM copla della presente deilberazione viene pubbilcota aII’aibo pretodo di questo

05 SW. 201(
Comune dcl per 15 giorni consecufivi.

RELAZIONE DI PUBBUCAZIONE

Si certiflca che II presente otto è stoto pubblicato aU’PJbo
pretodo on line di questo Comune con cronologico n.
dci

Sesto San Giovanni,

L1ncarlcato

al

03 GIU. 2014
Sesto San Giovanni

Divenuto esecutiva ii

ORIGINALE
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